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CENNISTORICISULL’ISTITUTO 
 

 
L’Istituto Paritario “Marsilio Ficino” è una scuola non statale legalmente riconosciuta con D.M. del 
10.6.1946 e Scuola Paritaria dal 29.12.2000 (prot. 10.432). L’Istituto comprende una Scuola 
SecondariadiPrimogrado(Media),unLiceoClassicoe,apartiredall’annoscolastico2012-2013,un Liceo 
Scientifico. 

L’Istituto “Marsilio Ficino” nacque con la riforma scolastica del 1923 negli ambienti storici delCon-
ventodiS.Francesco,aFiglineValdarno,finoalloraoccupatidagliufficicomunali.Laparticolarecon- 
giunturastoricachefavorì,nellasecondametàdeglianni’20delNovecento,ilriavvicinamentotralo Stato 
e la Chiesa portò, infatti,l’amministrazione comunale di Figline a restituire, nel 1926, tutto 
l’ambiente delConvento di S. FrancescoaiPadri francescani, chiedendo come contraccambio l’ob- 
bligodiaprireemantenereunginnasioinferioreesuperioreedeventualmentealtricorsisuperiori, 
tuttigratuiti.L’amministrazionecomunaleconcesseinoltreuncontributoperirestauridegliedifici. 

La scuola aprì, previa autorizzazione del Provveditorato agli Studi di Firenze, il 30 agosto 1926, 
prendendoilnomedalcelebreumanistaefilosofoMarsilioFicino,natoaFiglineValdarnonel1433. 
LasuaaperturapermisealterritoriodelValdarnodidisporrediunistitutodiistruzionesuperiore,fino 
adallorainesistentenell’areatraArezzoeFirenze.Nel1936lascuolaottenneilriconoscimentolegale per il 
Ginnasio e nel 1946 per il Liceo classico. 

Permoltiannil’insegnamentoèstatosvoltodaiPadrifrancescanilaureatinellediversedisciplinedi 
studio,tantoèverocheancoraoggiaFiglinel’Istitutoèconosciutocome“lascuoladeiFrati”.Tutta- via, a 
partire dagli anni Ottanta aiPadri Francescanisi sono affiancati insegnanti laici regolarmente 
assuntinell’Istitutoe,nell’annoscolastico2013-2014,aiPadrifrancescanièsubentratanellagestione la 
Diocesi di Fiesolechehaaffidato ladirezione didattica alla Comunità diSan Leolino. Fanno parte 
dellasuddettaComunità(comunitàreligiosadidirittodiocesano)diversiinsegnantidell’Istitutoche 
continua ad avvalersi della collaborazione di docenti laici, sacerdoti e religiosi che ne condividono 
l’identità culturale e il progetto educativo. 

Anchel’ubicazionedegliambientiincuisisvolgel’attivitàscolasticaèstrettamentelegataallastoria 
dell’Istituto: i locali corrispondono agli ambienti dell’antico Convento francescano, adiacente alla 
chiesa di S. Francesco, nel centro storico di Figline Valdarno. 

L’importanzadellascuolaèdovutaalfattochefinoaglianniSessantadelsecoloscorsol’Istitutoera l’unica 
scuola media superiore operante nel Valdarno fiorentino ed ancora oggi rimane, limitatamente a 
quest’area, il solo liceo classico che è possibile frequentare. Per questa ragione, fin dalla sua 
istituzione, l’Istituto rappresenta per Figline e per i comuni limitrofi un luogo particolarmente 
importantediformazionescolastica,moraleecivile,perigiovaniepergliadulti,svolgendoanchela 
funzione di centro di promozione sociale e culturale. 

Lacollaborazionedell’Istitutoconlealtreistituzioniscolastichedelterritorio,regionaliestatali,econ 
glialtriEntieAssociazionidivariotipoappartenentiallasocietàcivile,èdifattocontinuaeproficua. In 
particolare sono numerosi i progetti e le iniziative che vedono l’Istituto collaborare con 
l’Amministrazione del Comune di Figline e Incisa Valdarno. 

Daalcunianniafiancodell’Istitutooperal’AccademiaMarsilioFicino,un’AssociazionediPromozione 
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Socialechesvolgeattivitàdicentroculturaleincollegamentoconlascuola.L’Accademiapromuove 
incontri culturali per insegnanti, genitori e alunni dell’Istituto e per la cittadinanza di Figline e del 
Valdarno.Inoltre,dal2019l’AccademiapromuoveeorganizzailFestivaldellaCulturaUmanisticadi 
FiglineValdarno,unamanifestazioneculturaleapertaallescuoleealvastopubblicodegliadulti,che ospita 
importanti personalità del mondo della scienza, della cultura e delle arti. Tra le finalità 
dell’Accademia, infine, vi è anche quella di reperire fondi per borse di studio destinate ad alunni 
meritevoli lecui famiglienon sonoin grado disostenerele spese educative dei propri figli. 
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IDENTITÀCULTURALEEPROGETTOFORMATIVO 
 

 
1. L'IstitutoParitarioMarsilioFicinoèunascuolacattolicachesvolgeilproprioservizioall’interno 

delSistemanazionalediistruzione(leggen.62del10marzo2000),dicuifannopartelescuole 
statalielescuoleprivateedeglientilocalidichiarate“paritarie”.L’Istitutoè,dunque,atuttigli 
effetti,unascuolapubblicae,cometale,èapertoatutti.Inquestosenso,nelpienorispetto del 
principio della paritàscolastica, l’Istituto, pur essendo una scuola cattolica, nonimpone 
alcunasceltaoappartenenzareligiosa,poichéciòtradirebbe,conognievidenza,illiberosvi- luppo 
di un’autentica personalità umana e civile. 

 
2. Alle finalità della scuola pubblica, l’Istituto Marsilio Ficino aggiunge una missione educativa 

particolare:oltreallaformazionedellacoscienzaumanaeciviledell’alunno,prendeacuore, 
ispirandosi ai valori cristiani e nel pieno rispetto delle scelte di ciascuno, anche lo sviluppo 
della sua personalità interiore, morale e religiosa. 

 
3. Inparticolare,ispirandosiaivaloridell’umanesimocristiano,l’Istitutointendepromuoverela 

crescitadituttigliaspettidellapersonalità,intesacomecentrodirelazioniconsestessaecon 
glialtri.L’umanesimocristianoaprel’uomoalladimensionedell’Amoreecambiadisegnoa 
tuttelerelazioniumane,ancheallerelazionieducative,permettendocosìcheall’internodelle 
relazioni tra gli uomini si possano tradurre concretamente i valori che furono vissuti da san 
Francesco,alcuiesempiosiispiraronoipadrifrancescanifondatoridellascuola:lafraternità 
el’amiciziacontuttelecreature,lasolidarietàconipiùdeboli,lacostruzionediunmondodi pace. 

 
4. Nellesuefinalitàgenerali,ilprogettoeducativodell’Istitutosirispecchiainquestasintesicon- 

tenutaneltestodellaCEI(Conferenzaepiscopaleitaliana)EducareallavitabuonadelVangelo 
(2010):«Lascuolahailcompitoditrasmettereilpatrimonioculturaleelaboratonelpassato, 
aiutarealeggereilpresente,faracquisirelecompetenzepercostruireilfuturo,mediantelo studio 
e la formazione di una coscienza critica, la formazione del cittadino e la crescita del senso 
del bene comune» (n. 46). 

 
5. Traducendonelconcretodell’attivitàscolasticaqueivalorigiàevidenziatisopra,l’obiettivodi 

tuttiidocentiedell’azionedidatticaededucativadell’Istitutoèilsuccessoscolasticoeforma- 
tivodeipropriallievi.Lanostrascuolavuoleessereunascuoladiqualitàpertutti,unascuola che 
garantisce una preparazione di massimo livelloe una valutazione adeguata all’effettivo 
merito.D’altrocanto,saràunascuolachevuoleaccompagnarelostudentenelcamminosco- 
lastico echeincaso didifficoltàfaràil possibileaffinché gli alunni possanomigliorareil loro 
rendimento. Lo studente è posto al centro del percorso formativo: obiettivo primario della 
scuola è che diventi il protagonista consapevole della propria formazione. 

 
6. Per raggiungere questo obiettivo, la scuola si impegna a creare un ambiente, ancherelazionale, 

favorevoleall’apprendimento.Gliallievisarannostimolatiariconoscereilvaloredell’Istituto 
chefrequentanoeamaturareunsensodiappartenenzaallascuola.Lamotivazioneallostudio 
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è lacondizioneessenziale per l’apprendimento. Pertanto gliinsegnanti siimpegnano apro- 
muovere specifiche situazioni di apprendimento, a favorire la scoperta, la curiosità, l’interesse. 
Astabilirepositivirapportirelazionali.Adaccrescerel’autostimaelafiduciainsédegliallievi. 
Aprivilegiareilmetododell’attivitàedellaoperativitàattraversounadidatticaanchelabora- 
toriale. 

 
7. Ognistudenteèdiverso,haunapropriasensibilità,unapropriastoriafamiliare,unapropria 

cultura: la diversità va intesa, quindi, come una ricchezza comune. L’Istituto si impegna ad 
assicurareatuttipariopportunità,ancheconpercorsiindividualizzatiepersonalizzati.Atutti deve 
essere data la possibilità di raggiungere competenze fondamentali e comuni (obiettivi 
minimi), se necessario attraverso una diversificazione del percorso didattico. Ognuno deve 
averela possibilità disvilupparele propriepotenzialità e leproprie attitudini.L’attività didattica 
eorganizzativadeverisponderealprincipiodiflessibilitàperadattarsialleeffettiveesigenze delle 
classi e dei singoli alunni. 

 
8. Lavalutazionedegliapprendimenti,perilsingolodocente,perlaclasse,perlascuola,assume 

rilevanza didattica se persegue l’intento di migliorare la qualità dell’istruzione. Non è solo 
l’operazionecheconsentedicontrollareilprofittoconseguitodaciascunallievo, diformulare un 
giudizio sui risultati raggiunti, ma è anche l’occasione per prendere inesame l’apprendi- 
mento,laprogrammazione,permisurarelaqualitàdelprocessoeducativo.Sivaluteràdunque 
avendosemprecomefinalitàprimarialacrescita,ilprogressodell’allievo,perdareericevere 
informazioni su cosa si dovrà fare per il suo successo formativo. 

 
9. La progettazione extracurricolare va intesa come ampliamento e arricchimento dell’offerta 

formativa. Per aiutarea leggere il presente e affrontarele sfide globali che il mondo di oggi 
presenta, l’Istituto è convinto che la scuola debba fornire ai propri alunni strumenti (cono- 
scenze,competenzeeabilità)nonsoltantonecessariallapropriaistruzioneeformazione,ma 
ancheutiliasvilupparecapacitàdiinterpretarelacomplessitàdelpropriovissutoedelmondo 
circostante, sempre in trasformazione. Pertanto,accanto all’insegnamento curricolare, la no- 
strascuolaintendepromuoverenumerosiprogettiextracurricolariperconsentireaglistudenti 
dipotenziarealcunecompetenzeecapacità,sviluppareaspettiimportantidellapropriaper- 
sonalità,confrontarsiconleproblematichepiùimportantidellarealtàgiovanileedellasocietà 
contemporanea. 

 
10. L’Istitutoèconsapevole,infatti,chel’educazionedellapersonanonsiesauriscaconilpercorso 

scolastico,madebbaproseguirepertuttalavita,soprattuttoinunasocietàcomplessacome 
lanostraedifronteaproblemisocialieculturalisemprenuovi.Pertantopromuoveprogetti di 
formazione per giovani e adulti, insegnanti e genitori, in collaborazione con istituzioni e 
associazioni pubblicheeprivatepresentinelterritorio.Inparticolarel’Istitutostabilisceuna 
collaborazionecontinuaconl’AccademiaMarsilioFicinoperlarealizzazionedelFestivaldella 
CulturaUmanisticadiFiglineValdarno,iConvegnidiStoriaeEducazionecivica,iConvegnidi 
culturascientificaeilPremioletterario“Volaaltaparola”inmemoriadiMarioLuzi, exinse- gnante 
dell’Istituto. 

 
11. Per quanto riguarda la formazione extracurricolare, nella nostra scuola si favoriranno le se- 

guentiaree:a.valorizzazioneepotenziamentodellecompetenzelinguisticheconparticolare 
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riferimentoall’italiano, all’inglese, alfrancese, allospagnolo;b. eventualipotenziamentidelle 
competenzelogico-matematicheescientifiche;c)approfondimenti eattivitàlaboratorialiper 
alcune discipline, comprese quelle classiche; d. orientamento in entrata e orientamento in 
uscita, a partire dal quarto anno mediante attività orientative e lezioni presso università; e. 
PCTO(Percorso per l’acquisizionedelle competenze trasversali edi orientamento) o alternanza 
scuola–lavoro; f. DSA, BES e sportello di ascolto psicologico; g. utilizzo ai fini didattici delle 
nuove tecnologie; h. viaggi di studio e uscite didattiche; i. valorizzazione delle competenze 
espressivemedianteunLaboratoriodiTeatroeunGiornalinoscolastico;l.promozionedella 
letturamedianteilprogettoLiberlibertaseunaBibliotecadeiragazzi;m.acquisizionidicom- 
petenze musicali attraverso attività musicale e coreutica. 

 
12. L’attività sportiva si integra con i fini educativi e formativi della scuola. La formazione della 

persona, del futuro cittadino, passa anche attraverso la pratica dello sport, checonsente lo 
sviluppodelcarattere,l’abitudineaimpegnimirati,lacapacitàdiaffrontareanchegliinsuc- cessi, 
di valutarsi e di valutare gli altri sulla base di competizioni conregole convenzionali e 
universali.L’attivitàsportivaèunmezzoeducativochetieneingrandeconsiderazioneanche 
lafaticaelaproblematicitàconnessaallacrescitadegliallieviinvistadiobiettiviprogrammati. 

 
13. L’Istitutoècoscientediappartenereallasocietàcivileealterritorioentroilqualeoperaecon 

cuisiconfrontaemirapertantoaessereunpuntodiriferimentoculturaleesocialedelterri- 
torio,accogliendonecriticamenteleistanzeepromuovendoneivalori,inunospiritodidialogo e di 
aperta collaborazione. 

 
14. Èfavoritaesostenutalaprogettualitàdeidocenti,nelrispettodellalibertàdiinsegnamento, a 

livello curricolare ed extracurricolare. 

 
15. Ildialogotrafamigliaescuoladeveesserefattodirispettoreciprocoediautenticospiritodi 

collaborazione e non può limitarsi pertanto al compito burocratico di verificare i risultati 
dell’apprendimento.A tale scopo l’Istituto promuove iniziative di incontro e di formazione 
conigenitorideglialunniperaffrontareinsiemeinodiproblematicidell’educazione. 

 
 
 

RIFORMA ORIENTAMENTO SCOLASTICO 
 
Con l’emanazione delle Linee guida per l’orientamento (adottate con D.M. 22 dicembre 2022, n. 328) il Ministero 
dell’istruzione e del merito ha dato attuazione alla Riforma del sistema di orientamento prevista dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR). Tale riforma si prefigge di rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di 
istruzione e formazione, agevolando una scelta consapevole e ponderata che valorizzi le potenzialità e i talenti di 
studentesse e studenti, di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e dell’insuccesso scolastico e di 
favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria. 

A seguito dell’emanazione delle Linee guida per l’orientamento, con la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, art. 1, 
comma 555, è stato modificato l’art. 3 del decreto legislativo 14 gennaio 2008 n. 21, prevedendo, a partire dall’anno 
scolastico 2023/2024, percorsi di orientamento di almeno 30 ore per ogni anno scolastico in tutte le classi e gli anni 
di corso della scuola secondaria, sia di primo sia di secondo grado. 
Il Collegio dei docenti progetta i percorsi di orientamento, da inserire all’interno del curricolo della scuola. 
L’individuazione dei moduli di orientamento formativo coinvolge tutti i docenti del singolo Consiglio di classe. 
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Affinché le attività di orientamento contribuiscano realmente al perseguimento delle finalità della Riforma, è 
imprescindibile, oltre lo svolgimento dei percorsi di orientamento previsti per norma, che nei processi di 
insegnamento di tutti i docenti, fin dalla scuola dell’infanzia e nel rispetto della libertà di insegnamento, vengano 
valorizzate esperienze che promuovano il protagonismo di studentesse e studenti. In tal modo l’orientamento non 
viene delegato ad alcuni docenti in alcuni momenti di transizione, bensì diviene parte integrante dei processi di 
insegnamento-apprendimento e assume valore pedagogico e didattico. 
Nella scuola secondaria di secondo grado i docenti tutor e il docente orientatore, facendo leva sulla formazione 
specifica ricevuta, possono fornire un apporto significativo, sempre in raccordo con il Collegio dei docenti, nella 
progettazione e nel monitoraggio dei percorsi di orientamento da attivare nell’istituto. 
I moduli di orientamento formativo saranno svolti lungo l’intero anno scolastico, senza la previsione di ore 
settimanali prestabilite, utilizzando gli strumenti di flessibilità didattica e organizzativa previsti dall’autonomia 
scolastica nonché, per le scuole del secondo ciclo, dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 e dai regolamenti di cui ai decreti 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 e n. 89. 
Nella scuola secondaria di primo grado e nelle prime due classi della scuola secondaria di secondo grado le attività 
saranno svolte in orario curriculare ed extracurriculare, anche valorizzando progetti sul tema dell’orientamento già in 
essere nell’istituzione scolastica. 
 
Nelle ultime tre classi delle scuole secondarie di secondo grado le attività consistono in moduli curriculari di almeno 
30 ore, da inserire anche nei Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO). Tenendo conto del 
monte orario minimo stabilito per lo svolgimento dei PCTO dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per i diversi ordini di 
studio (90 ore per i licei), per garantire il successo di questa esperienza formativa, non sarà computato tutto il monte 
ore dei moduli di orientamento formativo in quello previsto per i PCTO. All’interno delle 30 ore saranno dunque 
computate anche le attività svolte in modalità curriculare nell’ambito dei percorsi di orientamento di 15 ore, già 
previsti dal nostro Liceo 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA E LABORATORIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

In ottemperanza alle Nuove linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica (D.M. 
183/24), Linee guida che sostituiscono le precedenti individuate dalla Legge 20 agosto 2019, 
n. 92, edal relativo decreto attuativo del 22 giugno 2020, n. 35, si espongono di seguito le 
modalità diesecuzioneadottate, a partire dall’anno scolastico 2024/25, per la definizione dei 
curricoli di educazione civica. 

L’insegnamento dell’educazione civica vuole essere inteso innanzitutto nel suo significato 
piùprofondo, come educazione della persona, come educazione alla cultura del rispetto 
verso ogni essere umano e del cittadino autonomo e responsabile con una particolare 
“attenzione alla tutela dell’ambiente, alla educazione stradale e alla promozione 
dell’educazione finanziaria”. Con ilprimo termine, “educazione”, si fa riferimento alla 
fondamentale finalità della scuola; con 
ilsecondo,“civica”,ilfinedellaformazionescolasticavieneorientatoallavitasociale,giuridica e 
politica, verso cioè i principi che reggono la collettività e le forme nelle qualiessa si 
concretizza. La scuola infatti, e nello specifico il gruppo classe, costituisce per glialunni la 
prima diretta esperienza di democrazia all’interno di una comunità, nella qualealunni ed 
insegnanti sono chiamati a rispettare i diritti inviolabili di ogni individuo e adadempiereai 
propri doveri. 

Nel rispetto del quadro normativo e seguendo le sopra elencate considerazioni, si 
riportanodi seguito le linee guida per l’insegnamento della disciplina, che si sviluppano 
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intorno a trenucleiconcettuali,acui possonoesserericondottemolteplicitematiche. 

 Costituzione: la conoscenza del dettato costituzionale e della sua storia, 
diritto,legalitàesolidarietà.Collegatisonoitemirelativiall’ordinamentodelloStato,dell
eRegioni,degliEntiterritorialiedelleOrganizzazioniinternazionaliesovranazionali, 
prime 
fratuttel’ideaelosviluppostoricodiUnioneEuropeaeNazioniUnite;virientranoancheic
oncetti di legalità,di rispetto delle regole comuni in tutti gli ambienti diconvivenza 
(ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, deicircoli ricreativi, la 
conoscenza dell’Inno nazionale, della Bandiera nazionale edeisimbolidellaPatria). 

 Sviluppo economico esostenibilità: educazione ai concetti di sviluppo e di 
crescita, valorizzazione del lavoro, tutela della sicurezza e della salute, della 
dignità e della qualità della vita delle persone, della natura; 
educazioneambientale con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, alla 
bioeconomia, conoscenzaetuteladelpatrimonio e del territorio; educazione 
alimentare e percorsi educativi per il contrasto alle dipendenze derivanti da 
droghe, fumo, doping, alcool, all’uso patologico del web, tutela del risparmio ed 
educazione finanziaria come valorizzazione e tutela del patrimonio privato. 

 Cittadinanza digitale: intesa come la capacità di un individuo, tenendo 
contodell’età dei singoli studenti, di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmentedeimezzidi comunicazionevirtuali. 

 
La prospettiva è quella della trasversalità; l’insegnamento dell’educazione 
civica,superandoicanoniditradizionaledisciplina,prevedeunapprocciointerdisciplinare. 
All’insegnamento dell’educazione civica sono dedicate 33 ore annuali; l’insegnamento, in 
contitolarità, è affidato ai docenti della singola classe tra i quali è individuato un 
coordinatore. I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole 
discipline e qui inseriti comprendono anche la valutazione di educazione civica. 

Finalitàe obiettivi: 

- Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, 
sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza 
ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

- Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 

- Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 
comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
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- Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 
psicofisico. Aiutare le persone in difficoltà per incrementare la collaborazione e l’inclusione 

- Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso dell’ambiente. 

- Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili 
verso l’ambiente. 

- Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

- Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 
previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata. 

- Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 

- Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole. 

- Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali 
proprie di ciascun contesto comunicativo. 

- Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
In riferimento al DM 166/25 del 9 agosto 2025 Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle 
istituzioni scolastiche, è avviato un percorso di riflessione e studio al fine di acquisire maggiore consapevolezza dei 
Sistemi di Intelligenza Artificiale (Sistemi di IA). 

 
ORGANICOLLEGIALIDELLASCUOLA 
 
CONSIGLIODICLASSE  
È composto dai docenti della classe. Si riunisce per elaborare la progettazione didattica 
evalutarei risultati delpercorsoformativo. 
 
CONSIGLIODICLASSE(allargatoallacomponentegenitori)  
È composto dai docenti della classe e da due rappresentanti eletti dai genitori. Di durataannuale 
ha funzioni consultive e propositive. A maggio si riunisce per l’adozione dei libri ditesto. 
 
COLLEGIO DEI DOCENTI 
È composto da tutti gli insegnanti della scuola dell’infanzia o della scuola primaria o della 
scuola secondaria di Io II grado. Si riunisce anche 
perelaborarelaprogettazionedidatticaededucativa(iniziodell’annoscolastico).Elabora inoltre il 
Piano triennale dell'offerta formativa e lo rivede annualmente. Possono 
essereinvitatiafarneparteinsegnantiospecialistidiattivitàpromosseoccasionalmenteostabilmenten
ell'ambitodelleattivitàdellascuola. 
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CONSIGLIODIPLESSO 
È composto dal Legale rappresentante dell'Ente gestore o suo delegato, dalPresideo 
Coordinatore scuola dell’infanzia o Coordinatore scuola primaria (membri di diritto), da 2 
rappresentanti dei docenti della scuola, 1 rappresentantedel personale non docente e da 2 
rappresentanti dei genitori, eletti ogni tre anni. Si riuniscealmeno una volta durante l'anno 
scolastico. Dura in carica tre anni scolastici. È lo strumento 
chegarantiscelapartecipazionedemocraticaalprocessodiattuazionedell'autonomiaeall'elaborazion
edelPianotriennaledell'offertaformativa. 
 

 
ORGANICOLLEGIALIINRACCORDOCONGLIALTRIORDINI DELL’ISTITUTO  
 

CONSIGLIODIISTITUTO 
(Organo di collegamento verticale, relativo all’intero Istituto, comprensivo della  dellascuola 
secondariadiIgrado,dellascuola secondariadiIIgrado). 
È composto dal Legale rappresentante dell'Ente gestore o suo delegato, che può essere 
individuato anche tra le figure già facenti parte del Consiglio, daicoordinatori didattici dei 
diversi ordini scolastici presenti nell’Istituto (membri di diritto), da 2 rappresentanti dei 
genitori, 2 docenti, 1 rappresentante del personale non-docente. Dura in carica tre anni 
scolastici. Tra i principali compiti e funzioni, coordina la gestione degli spazi comuni, approva 
le iniziative extracurricolari proposte dalla scuola,favoriscele iniziativedicontinuitàverticale, 
approva, laddove richiesto, la partecipazione a progetti finanziati con risorse pubbliche. 
 
ASSEMBLEADEIGENITORI 
È formata da tutti i genitori degli alunni iscritti all’intero Istituto. Si riunisce almeno 
duevolteogniannoscolasticoperdiscuterel'andamentodellascuola,perfornireindicazioniperl'elabo
razionedelPianotriennaledell'offertaformativa,persuggerireiniziativeextracurricolari. 

 
 
La scuola può partecipare a progetti didattici finanziati con risorse pubbliche previste dai piani di 
investimento del Ministero dell’Istruzione e del Merito, con lo scopo di potenziare l’offerta dei propri 
servizi di istruzione. 
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LESTRUTTURE 

L’attivitàdidatticadell’IstitutosisvolgeneilocaliadiacentialConventoeallaChiesadeiFratiMinori, 
opportunamente attrezzati per accogliere gli studenti e svolgere le attività didattiche e formative 
della scuola. 

L’Istitutoèdotatodi: 
- 5Auleperl’insegnamentodelledisciplinecomunidelLiceoclassicoescientifico,5auleperl’inse- 
gnamentodelledisciplinediindirizzo,3auleperlaScuolamedia,dotatediLIM.OgniauladelLiceoè dotata 
di schermo, computer e proiettore 
- un’AULAMAGNA,destinataalleAssembleediIstituto,alleAssembleedegliStudentiedeiGenitori, a 
conferenze e incontri ufficiali 
- un’AULADIINFORMATICAEDISCIENZEDELLACOMUNICAZIONEcon14postazionidicomputer,un 
proiettore e un maxi schermo 
- un’aulaLIMadisposizioneperl’attivitàdidatticaditutteleclassi 
- unlaboratoriodiCHIMICAEBIOLOGIA 
- unlaboratoriodiFISICA 
- un’auladiEDUCAZIONEARTISTICAediEDUCAZIONETECNICA 
- un’auladiEDUCAZIONEMUSICALEconpianoforteamezzacodaepostazionicoreutiche 
- unapalestraeuncamposportivoperl’attivitàdiEDUCAZIONEFISICA,conduespogliatoi 
- unaBIBLIOTECAstoricainviadiinformatizzazione,dicirca22.000volumichecomprendono,oltre a 
riviste e raccolte di vario argomento, preziosi incunaboli e cinquecentine 
- una BIBLIOTECA DEI RAGAZZI che raccoglie volumi di narrativa e di saggistica a disposizione degli 
alunni grazie a un servizio-prestiti gestito dagli alunni stessi 
- unapresidenza 
- unasegreteriadidatticaeunasegreteriaamministrativa 
- unasalaprofessori 
- unasalapolivalenteper:colloquiconigenitori,riunionideidocenti,consiglidiistitutoediclasse 
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ORGANIGRAMMA 
 

 
Dirigentescolastico:Prof.DonEnricoMariaVannoni Coordinatore 

Biennio Liceo: Prof. Giovanni Meucci Coordinatore Triennio 

Liceo: Prof. Bruno Meucci 

CoordinatoreScuolaMedia:Prof.DonEnricoMariaVannoni–Prof.EleonoraButti 

CoordinatoreAttività progettuali: Prof. Giovanni Meucci 

 
FUNZIONISTRUMENTALI,COMMISSIONIEGRUPPIDILAVORO 

Orientamentoinentrata/uscitaLicei:Prof.MatteoChioccioli–Prof.BrunoMeucci 
Orientamentoinentrata/uscitaScuolaMedia:Prof.GaiaMancini–Prof.EleonoraButti 
ReferenteProgettiAlternanzaScuola-Lavoro(PCTO):Prof.SaraPicchioni 
ReferenteamministrativoAlternanzaScuola-Lavoro(PCTO):ChiaraCampioni Gestione 
del Registro elettronico: Chiara Campioni 
Viaggidiistruzione:Prof.DonEnricoM.Vannoni 

Gruppo di lavoro per l’inclusione scolastica: Prof. Eleonora Butti, Prof. Simone Masini, Prof. Luca 
Salvestrini 
ReferenteBESLiceo:Prof.LucaSalvestrini 
ReferenteBESMedie:Prof.SimoneMasini 
Referente PAI: Prof. Simone Masini 
Referentedel“Bullismoecyberbullismo”:Prof.SimoneMasini,Prof.GiovanniMeucci 

 
AdozioneLibridiTestoLiceo:Prof.LucaSalvestrini 
AdozioneLibridiTestoMedie:Prof.SimoneMasini 
Sportello psicologico: Prof. Lorenzo Artusi 
Turnisorveglianzaedoposcuola:Prof.LucaSalvestrini Biblioteca 
dei Ragazzi: Prof. Bruno Meucci 
IgiardinidiKensington(periodicodeglistudenti):Prof.BrunoMeucci 
Laboratorio di teatro: Prof. Giovanni Meucci 
Gestionedelsitointernet:Dott.ssaIlariaMori–Prof.BrunoMeucci 

 
CommissionePTOF:Prof.BrunoMeucci–Prof.EleonoraButti 

CommissioneEducazioneCivica:Prof.GiovanniMeucci,Prof.MatteoChioccioli,Prof.SaraPicchioni, Prof. 
Bruno Meucci 

Borse distudio “Adotta uno studente”: Prof.Giovanni Meucci 

ReferenteCovid:Prof.EnricoM.Vannoni,Prof.MatteoChioccioli 

 
AREEDISCIPLINARI 

Idocentisiriunisconoperiodicamenteperaereedisciplinari;gliargomentidicuidiscutonosono,tra 
glialtri:−progeƩazionedisciplinare:condivisionediobieƫvi,contenuƟ,metodi;−scansione,punti 
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irrinunciabilieprioritàdelprogramma;−collegamentiinterdisciplinari;−criteriestrumenƟdiverifica 
edivalutazione;−standardminimidiapprendimento;−uƟlizzodellenuovetecnologieafinididaƫci; 
−libriditesto;−coordinamentotrabiennioetriennio. 

 
INSEGNANTITUTOR 

È istituita per ogni classe la figura dell’Insegnante Tutor che ha i seguenti compiti: nominato dal 
Dirigente Scolastico all'interno di ciascuna classe, funge da referente del Consiglio di classe per 
eventuali problemi segnalati daidocenti o dairappresentantidegli studentie dei genitori. 

 
COMITATODEIGENITORI 

IlComitato,natosupropostaspontaneadialcunigenitori,siproponecomeunorganismocollegiale 
cheaffianca,promuoveesostieneeconomicamentelaScuolaattraversolaprestazionevolontariadi 
serviziel’organizzazionedieventipubblicieattivitàformativeperlaraccoltadifondidadestinareal 
sostegno delle attività didattiche decise dalla Direzione Didattica in accordo con il Collegio dei Docenti. 
IlComitatosvolgelasuaattivitàinaccordoconilPresidentedelConsigliodiIstitutoeiRappresentanti dei 
genitori - di classe e di Istituto - delle Medie e dei Licei, che volendo ne possono assumere la 
funzionedicoordinatoriall’internodellesingoleclassi. Esiriuniscepiùvoltel’annoasecondadelle 
necessità. 
Inoltresiproponecometramiteeraccordotral’Istitutoel’APSAccademiaMarsilioFicinoedèseguito da 
almeno un docente per le Medie e uno per i Licei. 
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LASCUOLASECONDARIADIPRIMOGRADO(SCUOLAMEDIA) 

 
ARTICOLAZIONEDELL’ORARIOSETTIMANALE 
Lascuolaèapertadalle8:15alle13:15dallunedìalsabato. 

TRIMESTREEPENTAMESTRE 
Aifinidellavalutazioneintermediaefinale,ilCollegiodeiDocentiharipartitol’annoscolasticoindue 
periodi:unTrimestrechevadall’iniziodellelezionifinoalloscrutiniointermediocheavverràalrientro 
dallevacanzediNatale,agennaio;unPentamestrechevadalloscrutiniointermedio,agennaio,sino al 
termine delle lezioni. 

QUADROORARIOSETTIMANALE 
 

Discipline Numerodi ore 

Italiano 6 

Storia 2 

Geografia 2 

Matematicae Scienze 6 

Inglese 3 

Secondalinguacomunitaria (Francese oSpagnolo) 2 

Tecnologia 2 

ArteeImmagine 2 

Musica 2 

Educazione Fisica 2 

Religione 1 

À(Perun totaledi 30 oredi insegnamento settimanali) 

 
FINALITÀEDUCATIVE 

Nell’ambitodellefinalitàeducativesirilevanoiseguentiaspetti: 

Areacognitiva 

a) I docenti tenderanno al raggiungimento di un elevato livello di conoscenze, privilegiate nel 
loroaspettoqualificativooltrechequantitativo,qualificantiperglialunniel’Istituto,promuoveranno 
l’acquisizione di abilità, di competenze e di un valido metodo di lavoro e stimoleranno lo sviluppo 
delle capacità dei singoli; 
b) Gli obiettivi didattici privilegeranno gli aspetti della comprensione, della comunicazione e della 
rielaborazionedeimessaggiverbalienonverbali(edell’acquisizionedelleconoscenzedisciplinarie di un 
proficuo metodo dilavoro ), che si articoleranno in talmodo nellevarie classi. 

Areacomportamentale 

- Comportamentoascuola(intesocomerispettodiregole, ambiente,persone,autocontrollo); 
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- Rapporticonadultiecompagni; 
- Partecipazioneallavitadiclasse; 
- Sensibilitàalleproblematichesocialiecivili. 

Areaintegrativadisostegnoepotenziamento 

Pervenireincontroalledifficoltàdeglialunni,nonchéperpotenziareilorointeressiecapacità,sono stati 
previsti i seguenti obiettivi di sostegno ed integrazione: 

- Interventidirecuperoesostegnoindividualizzatidarealizzarenell’ambitodiognidisciplina; 
- Interventidirecuperoextra-curricolariperiodici; 
- Attivitàintegrativeattraversoespressionidicarattereteatralefinalizzatealconsolidamentodelle 

capacità comunicative; 
- Attivitàdiapprofondimentodelleoriginidellalinguaitalianamediantecorsidilatinopropedeuticiper la 

scuola superiore; 
- Attivitàintegrativaperl’apprendimentodellasecondalinguastraniera(francese,spagnolo); 
- Attivitàdidoposcuola. 
- Interventiconcordati tradocentimirantiarecuperaremotivazioneefiducianelsingoloragazzo. 

 
METODIDIATTUAZIONEDELPROGETTOFORMATIVO 

1. Utilizzodellaprogrammazioneeducativaedidatticaconverifichepuntuali; 
2. Il procedimento della valutazione sarà effettuato con verifiche frequenti e puntuali e interventi di 

ritorno sui contenuti; 
3. Applicazione dinamica della programmazione secondo esigenzeparticolari sia nell’areadidattica che 

di sostegno e potenziamento; 
4. Realizzazionediunaccordointerdisciplinarefrai docentiper icontenutiedimetodi. 

Strategiediintervento 

- Stimolocostanteediffusoall’operosità; 
- Educazioneallo studioindividuale; 
- Eserciziodellamemoria; 
- Attivitàdiricerca; 
- Coinvolgimentocollaborativodeigenitoriperilconseguimentodellemeteproposte. 

 
Risorse 

- UtilizzodiunsistemavalutativodefinitodalCollegiodeiDocenti; 
- Calendarioscolastico e orari dellelezioni in funzionedidattica eformativa; 
- Utilizzodeiseguentilaboratori:informatico,scientifico,musicale,tecnico–artistico;teatrale; 
- UtilizzodellaLIMinogniclasse; 
- Effettuazionedivisiteguidateeviaggidiistruzione; 
- Partecipazioneaspettacolimusicali; 
- Utilizzodellapalestra; 
- Progettisportivi(sportdisquadra,sportindividuali,attivitàinambientenaturale); 
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- Utilizzodellestruttureadisposizionedellascuola:bibliotecad’istituto, salaespositivadimineralie rocce; 
- Rapportoconrealtàsocialilegateadattivitàdivolontariato; 
- Incontroformativocongenitoriespecialistidelsettoreeducativo; 
- Attivitàdiconoscenzadell’ambiente; 
- Collaborazioneattivadeigenitori; 
- Sportellodi aiutopsicologico apertoadalunni,genitorie docenti; 
- Serviziomensascolasticaedoposcuola; 
- Partecipazione agliscambi linguistici eculturaliconl’Estero. 

 
CERTIFICAZIONILINGUISTICHE 

 
Certificazioni CambridgeLinguaInglese 
Agli alunni della III Media è offerta la preparazione e la possibilità di conseguire il KET (Key English 
Test) rilasciato dalla Cambridge University, equivalente al livello A2 del Common European Fra- 
mework(CEFR).Icorsisisvolgonopressoilocalidellascuola,unavoltaasettimanaperladuratadi un’orae 
sonotenutidainsegnante madrelingua conesperienza pluriennalenell’insegnamento. Il cri- 
teriodellacomposizionedelleclassinonèlafasciadietà,mailpropriogradodiconoscenzaeprepa- 
razione.Afinecorsol’insegnanteporteràiragazzipressol’AccademiaBritannica,sedeincuisiterrà 
l’esame. 

 
CertificazioniD.E.L.E.LinguaSpagnola(surichiesta) 
Ainostrialunnioffriamol’opportunitàdipreparareedisosteneregliesamiperilconseguimentodel 
D.E.L.E.(DiplomadeEspañolcomoLenguaExtranjera)neivarilivellidelQuadroComuneEuropeodi 
Riferimento. Il D.E.L.E. è il “Diploma di Spagnolo come Lingua Straniera" rilasciato dall‘Instituto 
Cervantesper conto del Ministero dell’Istruzione spagnolo che attesta il grado di competenza e di 
padronanzadellalinguaspagnola.Questacertificazioneèl’unicariconosciutainternazionalmentedai 
sistemieducativipubblicieprivati,dallecameredicommercioedallesocietàprivate.Lapreparazione a 
sostenerel’esame per ilD.E.L.E. sisvolge in orario extrascolastico. 

 
CertificazioniD.E.L.F.LinguaFrancese(surichiesta) 
LecertificazioniD.E.L.F.(Diplômesd’étudesenlanguefrançaise)sonocertificazionirilasciatedalMi- 
nisterofrancesedell’EducazioneNazionale esottoposteall’autoritàdiunaspecificaCommissionena- 
zionalepressoilCentrointernazionaledistudipedagogici(CIEP).Sonoprivediscadenzaeadeguate ai 
livelli dicompetenzalinguisticadefiniti nelQuadroComune Europeodiriferimento perle lingue. 
Costituiscono uno strumento di valorizzazione dei percorsi accademici individuali e favoriscono la 
mobilità studentesca e professionale. 

SOGGIORNIALL’ESTEROEVACANZESTUDIO 
Ogniannol’IstituitodàlapossibilitàaipropristudentidirecarsiinvacanzastudionelRegnoUnitocon alloggio 
in college o famiglie. 

 
CORSODILINGUAECULTURACINESE 
È previsto unlaboratorioperl’apprendimento delle basi dellalingua edella culturacinese.Ilcorso, 
gratuito e aperto a tutti gli studenti interessati che frequentano la scuola media, si propone di far 
avvicinare gli alunni alla conoscenza e allo studio della lingua e della cultura cinese. 
QuestociclodiincontrisiprefiggeloscopodifarconoscerealcuniinteressantiaspettidellaCinadal 
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punto di vista storico e culturale e le espressioni più comuni per la comunicazione quotidiana. 
Vengonoaffrontatelecaratteristichedelsistematonaletipicodelcinesemandarinoeapprofondite le 
basi della scrittura in caratteri. 

 
AZIONICOERENTICONILPIANONAZIONALESCUOLADIGITALE 

 
AnimatoredigitaleperlarealizzazionedelPianoNazionaleScuolaDigitaleèlaprof.ssaSaraPicchioni. In 
coerenza con le indicazioni ministeriali, l’Istituto Paritario Marsilio Ficino, avvalendosi del Piano 
Nazionale,intende:1)migliorareledotazionihardware;2)implementarelarete;3)favorireleattività 
didattichemediantel’utilizzodellerisorsedigitali;4) contribuireallaformazionedeidocentiper un 
migliore utilizzo delle risorse digitali nella didattica. 
Inlineacongliobiettiviaipunti1e2,èstatorealizzatoall'iniziodell'a.s.2019/2020ilpotenziamento 
dellaretewi-fiesistenteequasiogniaulaèstatadotatadivideoproiettoreecomputer.Peripunti3) e 4) si 
prevede la partecipazione dei docenti e di tutto il personale coinvolto agli incontri formativi 
previsti dal PNSD. A tal fine, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, saranno predisposti 
specifici progetti. 

 
ILGRUPPODILAVOROPERL’INCLUSIONE 

IlGLIsioccupadelletematicheedelleattivitàcheriguardanoglialunniconDisturbiEvolutiviSpecifici (DSA-
DisturbiSpecificidell'Apprendimento,deficitdellinguaggioedelleabilitànonverbali,disturbo 
dell'attenzioneedell'iperattività)eglialunnichepresentanodifficoltàebisognieducativispecialiche 
tuttavianonrientranonellasferadelladisabilitàcertificata(areadellosvantaggiosocio-economico, 
linguistico e culturale). 
IlGLIhacompitidirilevazionedeibisognieducativispecialipresentinellascuola,includendotuttele 
tipologie di BES. 
Ècompostoda: 
- DirigenteScolastico(che provvedealla costituzionedel gruppoe alla nominadei suoimembri); 
- collaboratorideldirigente; 
- docentidisostegnoladdovepresenti; 
- docentireferentiBES,DSA,handicap; 
- genitoridi alunnicon disabilità ebisognieducativispeciali; 
- referentiepersonaleASL; 
- eventualioperatoricoinvoltineiprogettiformativi. 
Svolge le seguenti funzioni: 
- rilevaiBESpresentinellascuola; 
- supervisionae valuta del livellodi inclusione della scuola; 
- raccoglieedocumentagliinterventi didattico-educativipostiinessere; 
- offreconfrontosuicasi,consulenzaesupportoaicolleghisullemetodologiedigestionedelleclassi; 
- sirelazionaallaretedeiCTS,deiCTIedeiservizisocialiesanitariterritorialiperl’implementazione 
diazionidisistema(formazione,tutoraggio,progetti diprevenzione,monitoraggio,ecc.); 
- elaboraunapropostadiPianoannualeperl'inclusività(P.A.I.)riferitoatuttiglialunniconBES. 

 
 

AZIONIVOLTEALLAPREVENZIONEDELBULLISMOEDELCYBERBULLISMO 

Il termine bullismo deriva dall’inglese “bullying” e viene usato nella letteratura internazionale per 
connotare il fenomeno delle prepotenze tra pari in un contesto di gruppo. Le azioni possono 
riguardaremolestieverbali,aggressionifisiche,persecuzioni,generalmenteattuateinambiente 
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scolastico. 
Oggi la tecnologia consente ai bulli di infiltrarsi nelle case delle vittime, di materializzarsi in ogni 
momento della loro vita, perseguitandole con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite 
smartphone o pubblicati sui siti web tramite Internet. Il bullismo diventa quindi cyberbullismo. Il 
cyberbullismodefinisceuninsiemediazioniaggressiveeintenzionali,diunasingolapersonaodiun 
gruppo,realizzatemediantestrumenti elettronici (sms, mms, foto, video, email, chatrooms, istant 
messaging,sitiweb,telefonate),ilcuiobiettivoequellodiprovocaredanniaduncoetaneoincapace di 
difendersi. 

L’Istituto M. Ficino reputa “gravi” tutti quei comportamenti chesi configurano come forme di bullismo 
ecyberbullismoelisanzionacontempolanostraistituzionescolasticaintendeattivareogniannodelle 
attività di sensibilizzazione su rispetto reciproco e valorizzazione delle diversità, prevenzione del 
bullismo e cyber bullismo. 

Aquestoscoposidefinisconoicompitidiciascunmembrodellacomunitàscolastica: 

1. ILDIRIGENTESCOLASTICO: 

 individuaattraversoilCollegiodeiDocentiunreferentedelbullismoecyberbullismo; 

 coinvolge,nellaprevenzioneecontrastoalfenomenodelbullismo,tuttelecomponentidella 
comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo 
dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola; 

 promuovesistematicamenteazioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismoe cyberbul- 
lismoeffettuandoeventualmenteiniziativeinreteconenti,associazioni,istituzionilocalied altre 
scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

1. favorisceladiscussioneall'internodellascuola,attraversoivariorganicollegiali,creandoipre- 
suppostidiregolecondivisedicomportamentoper ilcontrastoeprevenzionedeifenomeni del 
bullismo e cyberbullismo; 

2. ILREFERENTEDEL“BULLISMOECYBERBULLISMO”: 

 promuovelaconoscenzaelaconsapevolezzadelbullismoedelcyber-bullismoattraversopro- getti 
d'istitutochecoinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

 coordinaleattivitàdiprevenzioneedinformazionesullesanzioniprevisteesulleresponsabi- lità 
di naturacivilee penale, anche coneventuale affiancamentodigenitori e studenti; 

 sirivolgeapartneresterniallascuola,qualiservizisocialiesanitari,aziendedelprivatosociale, forze 
di polizia, … per realizzare un progetto di prevenzione; 

 curarapportidiretefra scuolepereventualiconvegni/seminari/corsi. 

3. ILCOLLEGIODOCENTI: 

 promuovesceltedidatticheededucative,ancheincollaborazioneconaltrescuoleinrete,per la 
prevenzione del fenomeno; 

 prevedeazioniculturaliededucativerivolteaglistudenti,peracquisirelecompetenzeneces- 
sarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

4. ILCONSIGLIODICLASSE: 

 pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo 
deglistudentieall'approfondimentoditematichechefavoriscanolariflessioneelapresadi 
coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 
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 favorisceunclimacollaborativoall'internodellaclasseenellerelazioniconlefamigliepropone 
progetti dieducazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

5. ILDOCENTE: 

 valorizzanell'attivitàdidatticamodalitàdilavoroditipocooperativoespazidiriflessioniade- guati 
al livello di età degli alunni. 

6. IGENITORI: 

 partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

 sonoattentiaicomportamenti deiproprifigli; 

 vigilanosull’usodelletecnologiedapartedeiragazzi, conparticolareattenzioneaitempi, alle 
modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, 
dopol’usodiinterneto delpropriotelefonino,mostrastatidepressivi,ansiosi opaura); 

 conosconoleazionimesseincampodallascuolaecollaboranosecondolemodalitàpreviste dal 
Patto di corresponsabilità; 

7. GLIALUNNI: 

 sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 
favorire un miglioramento del clima relazionale; 

imparano le regole basilari per rispettare gli altri, sia in classe che quando sono connessi alla rete, 
facendo attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano. 

 
LOSPORTELLOPSICOLOGICO 

Lanostrascuola,incollaborazioneconlapsicologadott.ssaAnnaMariaDebolini,offreunoSportello 
diconsulenzapsicologicaatutticolorochelafrequentanoavariotitolo:alunni,docenti,personale, 
famiglie. 
Sitrattadiuntempomessoadisposizionesettimanalmente,inorariopomeridiano,conprenotazione degli 
incontri, in cui è possibile confrontarsi con una persona preparata sia in ambito psicologico e 
psicoterapeutico, sia relativamente al mondo educativo. 
Lascuolametteadisposizionegratuitamenteiprimidueincontriconladott.ssaDebolini,conlaquale sarà 
possibile eventualmente proseguireun percorso personale a una tariffa agevolata in convenzione con 
la scuola e nei locali scolastici. 
LoSportellonascecomesupportoalledifficoltàdellacrescita,allosvolgimentodellagenitorialità,allo 
svolgimentodelpropriolavoroscolastico, allecomplesserelazionichelasocietàdioggirichiede. 

 
COLLABORAZIONECONILTERRITORIO 

IlnostroIstitutointendeproseguirelacollaborazioneconiseguentientie associazionidelterritorio: 
 

- ComunediFiglineeIncisaValdarno 

- AccademiaMarsilioFicino 

- ProLocoFiglineValdarno 

- LibreriaLaParoladiFiglineValdarno 
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- PresidioLiberaValdarno 

- UniversitàdegliStudi diFirenze 

- CircoloFanin 

- CentroCulturalePerlamora 

- PiscinadiFiglineValdarno 

- CircoloSbandieratoriBorghieSestrieri 

- CircoloTennisMatassino 

- PalazzettodelloSportDonBosco 

- OratorioDonBoscodiFiglineValdarno 

- InsigneCollegiatadiS.MariaaFigline 

 
ACCADEMIAMARSILIOFICINO 

L’AssociazionediPromozioneSocialeAccademiaMarsilioFicino,fondatanelmarzodel2013,nasce 
conloscopodidivulgareevalorizzarel’operaeducativachedaannisvolgel’IstitutoParitarioMarsilio 
Ficino(ScuolaMedia,LiceoClassicoeLiceoScientifico).E’formatadaexalunni,genitori,docentied amici 
sostenitori. In questi anni l’Accademia ha promosso iniziative a carattere culturale al fine di 
avvicinare gli studenti ed i loro familiari ad una cultura ispirata all’Umanesimo, a quell’umanesimo 
francescano, che ha determinato la nascita della scuola nel 1926, e che oggi trova espressione non 
soloininiziativeculturali,maancheinunimpegnoperfavorireunaculturaqualificataedaccessibile a tutti, 
promuovendo anche un sostegno economico e borse distudioper i giovani. 

Per rendere partecipe tutta la cittadinanza della sua “missione" culturale –educativa l’Accademia 
organizza e promuove un Festival della Cultura Umanistica giunto alla seconda edizione che 
purtroppo nel 2020 èstata rimandata acausa dellapandemia da Sars-Cov19. Il Festival prevedela 
partecipazione attiva degli studenti del nostro Istituto sia coma auditori sia come collaboratori nel 
serviziod’ordine,accoglienzadegliospiti,venditadilibri,servizigiornalistici,ripresetelevisive,ecc, tutte 
attivitàcherientrano nei percorsiper lecompetenze trasversaliedicittadinanzaechequindi sono 
conteggiate come ore di Alternanza Scuola Lavoro. L’evento gode del patrocinio e della 
collaborazionedelComunediFiglineeIncisaValdarno,dellaProLocodiFiglineValdarnononchédel 
patrocinio di altri enti. 

 

 
PIANOFORMAZIONEINSEGNANTI 

Il Collegio Docenti ha deliberato di organizzare per il Piano Triennale corsi di formazione degli 
insegnantineiseguentiambiti:-Informatica;-Valutazioneedidatticadellecompetenze;-Inglese;- 
Didattica laboratoriale. Icorsi saranno organizzati autonomamente dalla scuola e ogni anno si prevede 
unaformazionedialmeno20ore,certificataacuradellastessascuolaoattraversol’adesioneareti di 
scuole. 
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PROVEINVALSI 
La nostra scuola partecipa, secondo le direttive ministeriali, alle rilevazioni degli apprendimenti 
predisposti dall’Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di 
formazione (INVALSI). 
Questeprovesiarticolanoinmododarilevaregliapprendimentideglistudentiepermettonoall’Italia di 
partecipare alle indagini internazionali degli apprendimenti. 
L’UnioneEuropeaha definitoconoscenzeedabilitàspecificheperogniciclodistudichel’Italiavaluta ogni 
anno alla fine di significativi cicli scolastici. 
Per i gradi scolastici ed i cicli della nostra scuola, le rilevazioni vengono fatte in terza media 
(matematica,italianoedinglese),insecondasuperiore(matematicaeditaliano)einquintasuperiore 
(matematica, italiano ed inglese). Le prove sono CBT (al computer). 
Leprovechesisvolgonoallafinedeiciclidiistruzionediprimoesecondogrado(terzamediaequinta 
superiore) risultano obbligatorie, ma non necessarie per l’ammissione all’esame (significache ogni 
studentedevepartecipareallarilevazione,manonènecessariochepassiogniprova).Irisultatidelle prove 
oltre che ad essere usate per un’ indagine sul territorio italiano servono per valorizzare il 
curriculum dello studente. 
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CRITERIDIVALUTAZIONE 
 

 
CRITERIDIATTRIBUZIONEDELVOTOINCONDOTTA 

 
 

 
 

 
Voto5 

L’alunnononrispettailregolamentod’Istituto,pursollecitatoerichiamato.Sidimo- 
strarecidivo.Metteinpericoloséstesso,icompagni,danneggialestrutture,manca 
dirispettoversoglialtriinmodograveecontinuato,trascinaaltricompagniincom- 
portamenti devianti, produce volontariamente danni. 

 
Voto6 

L’alunno rispetta il regolamento d’Istituto, ma solo se continuamente sollecitato. 
Nonharispettatoleregoleinalcuniepisodigravi.Arrivaspessoinritardo,famolte 
assenze,spessoentrainritardooesceinanticipo.Nonmostrarispettoperlecose 
comuni e per gli ambienti. 

 
 
 

Voto7 

L’alunnorispettasostanzialmenteilregolamentod’Istituto.Madisturbalelezioniin 
modo continuato e si corregge solo se sollecitato dall’insegnante. Partecipa poco 
allelezioni,nonsempreèpuntualenellaconsegnadeicompitiassegnati,spessoè 
sprovvistodelmaterialedidatticorichiesto.Famolteassenze.Mostrapocorispetto delle 
cose comuni e degli ambienti. 

 
Voto8 

L’alunnorispettailregolamentod’Istituto,ècollaborativoneiconfrontideicompa- 
gniedell’insegnante,rispettalecosecomuniegliambienti,partecipaattivamente 
allavitadiclasse,madeveessereripresospessodall’insegnantepermancanzenon 
gravi riguardo all’attenzione in classe, lo svolgimento dei compiti assegnati, il ri- 
spetto degli ambienti e delle persone. 

 
Voto9 

L’alunnorispettailregolamentod’Istituto,ècollaborativoneiconfrontideicompa- 
gniedell’insegnante,siponecomeelementopositivoall’internodellaclasse,epar- 
tecipa attivamente in modo pertinente e con contributi personali. 

 
 
 

Voto10 

L’alunnorispettailregolamentod’Istituto,ècollaborativoneiconfrontideicompa- 
gniedell’insegnante,siponecomeelementopositivoall’internodellaclasse,epar- 
tecipaattivamenteinmodopertinentee concontributipersonalipertuttol’anno 
scolastico.Simostraresponsabileinognisituazioneesièdistintoinqualcheepiso- dio o 
comportamento esemplare. 

 
INTEGRAZIONECRITERIPERLACONDOTTAINDID–vediALLEGATON°4 
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CRITERIDIVALUTAZIONEDELLEVERIFICHESCRITTEEORALI 
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CONOSCENZEECAPACITA’DICOMPRENSIONE,ESPOSIZIONEEARGOMENTAZIONE 
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- Haconoscenze complete,approfonditeerielaboratesututtiicontenuti 
- Sa utilizzare leconoscenzeacquisiteconeccellente padronanza 
- Sadistinguereeanalizzareiconcettichiaveconaccuratezzaeoriginalità,safare 
collegamenti con ottima consequenzialità logica 
- Saargomentareinmodoeccellenteedesporreinmodochiaro 

 
O
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- Possiedeconoscenze complete,diottimolivello,acquisite conaccuratezza 
- Sautilizzareleconoscenzeacquisiteconottimapadronanza 
- Sadistinguereeanalizzareiconcettichiave,safarecollegamenticonottima 
consequenzialità logica 
- Saargomentareinmodoottimoedesporreinmodochiaro 

 
Bu
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- Possiedebuoneconoscenzedeicontenuti,acquisiteinmodobenarticolato 
- Sautilizzareleconoscenzeacquisiteconbuonapadronanza 
- Sadistinguere iconcettichiavee rielaborarliconadeguatacapacitàlogica 
- Saargomentareinmodoesaurienteedesporreinmodochiaro 

 
D
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- Possiedeconoscenzepienamentesufficienti,senza incertezze 
- Sautilizzare leconoscenze acquisite inmodoabbastanzacorretto 
- Sadistinguereiconcetti chiavecon sufficientecapacità dirielaborazione 
- Saargomentareedesporreconlinguaggioadeguato 

 
Su

ff.
  

6 

- Possiedeconoscenzesoloessenzialiconqualchelieveincertezza 
- Sautilizzareleconoscenzeacquisiteinmodoaccettabile 
- Nonsempresadistinguereiconcettichiave 
- Saesporreconlinguaggiosemplice,nonsemprespecifico 
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- Possiedeconoscenzesuperficiali, nonadeguatamenteassimilate 
- Nonsempresautilizzareleconoscenzeacquisiteinmodoautonomo 
- Riesceconqualchedifficoltàa distinguerei concetti chiave 
- Esponeinmanieraincertaconscarsaargomentazione 

 
In

su
ff.
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- Possiedeconoscenzeframmentarieelacunoseconcarenze diffuse 
- Nonriesceinmodoaccettabileadistinguereiconcettichiave 
- Esponeinmanieraincerta 

 
Gr

av
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3 

 
 

Provenulleoinbianco 
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CRITERIDIVALUTAZIONEDIEDUCAZIONECIVICA 
 
 

Con la Legge del 20 agosto 2019 n. 92 è stato introdotto in forma obbligatoria l’insegnamento 
dell’Educazione civica in tutte le scuole di ogni ordine e grado. L’Educazione civica sarà una nuova 
materiaconunminimodi33oreannueeconunvotoinpagella.Saràsvoltatrasversalmentedauno 
opiùdocentidellaclasseall’internodellepropriematerie.Uncoordinatore,designatodalConsiglio 
diclasse,coordineràleattivitàdidatticheeleverifiche.Dopoaverraccoltoinformazionidaicolleghi, 
formulerà la proposta di voto in sede di scrutinio 

 
Il Collegio dei docenti ha stabilito i seguenti metodi di verifica per Educazione civica: 1 compito di 
italiano e 1 test di verifica nel Trimestre; 1 compito di italiano e 2 test di verifica nel Pentamestre. 
Queste valutazioni potranno essere anche sostituite con ricerche e approfondimenti personali o di 
gruppo e compiti di realtà. 

 
Datelecaratteristichespecifichedellamateria,concorreall’attribuzionedelvotolavalutazionenei 
seguenti ambiti: 1) conoscenze; 2) abilità; 3) comportamento. 
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OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTOECONTENUTIFONDAMENTALI 
 

 
OBIETTIVISPECIFICIDIAPPRENDIMENTOPER LE SINGOLE CLASSI 

I Media: Consolidamento delle conoscenze di base e potenziamento delle abilità di 
calcolo, sviluppo della comprensione dei messaggi stimolando all’ascolto ed alla memorizzazione, 
sviluppodellacomunicazione,dellecapacitàlogichenelmettereaconfrontoecollegare,acquisizione 
diunmetododistudioorganizzatoedautonomonelconseguimentodelleconoscenzebasilaridelle varie 
discipline in vista della II classe. 

II Media: Sviluppo della comprensione relativamente anche a messaggi specifici, 
potenziamentodellecapacitàdicomunicazioneedavvioaquelledisintesi, sviluppodellecapacitàdi analisi 
e rielaborazione, consolidamento di un metodo di studio organizzato, autonomo e con 
approfondimenti. Acquisizione degli elementi basilari delle discipline del secondo anno. 

III Media: Conseguimento di una sicura comprensione dei messaggi, perfezionamento 
delle capacità di comunicazione e di sintesi, approfondimento delle capacità critiche e di analisi, 
acquisizione di un metodo di studio organizzato, autonomo e con rielaborazione personale. 
Acquisizione delle conoscenze secondo i programmi stabiliti. 

 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTOPERLE SINGOLE DISCIPLINE 

Leseguentidisciplinehannodegliobiettivididatticitrasversaliper l’interopercorsodellascuola media: 

Educazionecivica:Comprenderel'importanzadell'esserecittadinidell'Europaedelmondograzie 
all'approfondimento, da partedi ogni docentedel concettodi cittadinanza. Sensibilizzazione ai 
temi dei Diritti Umani, dell'Ecologia, dell'uso consapevole delle Tecnologie, ecc. Un'attenzione 
particolare verrà rivolta alla conoscenza e all'approfondimento della Costituzione Italiana (per 
informazionidettagliatesivedaPROGRAMMATRASVERSALEDIEDUCAZIONECIVICA–ALLEGATO N° 
5). 

 
Informatica e laboratorio di informatica: Utilizzare programmi specifici per presentazione e 
comunicazione di idee, contenuti, immagini. Tradurre in programmi algoritmi ( ordinamento, 
calcolo,ragionamentologicomatematico)utilizzandounsemplicelinguaggiodiprogrammazione. 
Utilizzare computer e software specifici per approfondire o recuperare aspetti disciplinari e 
interdisciplinari.Utilizzare le risorsereperibili siain Internetsianegli archivi locali. 

Religione cattolica: Nel contesto del percorso triennale della Scuola secondaria di primo grado, 
l’insegnamentodellareligionecattolica,inunIstitutoqualèil“MarsilioFicino”,fondatodaiPadri 
francescani e costantemente ispiratosi ai valori umani e cristiani, ha lo scopo di favorire una 
progressiva apertura alla ricerca della verità, interrogandosi sul trascendente, cogliendo l’intreccio 
tra la dimensione religiosa e culturale. 
A partire dal contesto in cui vive, l’alunno/a impara ad interagire con gli altri, sviluppando 
un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo. 
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, 
della vita e dell’insegnamento di Gesù e del Cristianesimo fin dalle sue origini. 
Riconosce i linguaggi espressivi della fede, individuandone le tracce presenti in ambito locale, 
italiano, europeo e nel mondo, imparando altresì ad apprezzarli dal punto di vista artistico e 
culturale. 
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L’alunno/acoglieleimplicazionietichedellafedecristianaelerendeoggettodiriflessioneinvista di 
scelte di vita progettuali e responsabili. 
Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri 
comportamenti,alfinedirelazionarsiarmoniosamenteconsestesso,conglialtrieconilmondo che lo 
circonda. 
L’alunno/ariconoscelapresenzadellereligioninell’ambienteincuivive:inparticolareapprende a 
cogliere come si esprime ed opera la comunità cristiana. 
L’alunno/ariconosceisegnipresentidellasolidarietàedelservizio. 
L’alunno/a riconosce che il rispetto e la cura per il mondo non costituiscono soltanto una 
condizione di sopravvivenza, ma per ilcredente,sono anche rispostaall’impegno affidatogli da 
Dio. 

 
 

 
CLASSEIMEDIA 

 
Ipianidistudiosarannoimpostatisullabasedellaraccoltadiinformazionifinalizzateaformulareun profilo 
d’ingresso di ciascun alunno in relazione a: 

- Conoscenze,abilitàecompetenzegiàpossedutetramiteproved’ingresso. 

- Modalitàrelazionali:socializzazione(mattinatadell’“accoglienza”e“conoscenza”). 

Italiano: Durante il primo anno, la materia si suddivide in tre parti. 1) Grammatica. Si verificano gli 
apprendimentidibasedell’ortografiaedelleprincipalistrutturemorfosintattiche.Siaffrontalostudio 
sistematicodelleregolegrammaticaliedellamorfologiadellevariepartideldiscorsoesiconsolidala 
capacità di eseguire l’analisi grammaticale delle singole parole. 2) Antologia. Si affrontano alcune 
tipologie di scrittura come il testo narrativo, descrittivo, informativo, ecc. Si spiegano le strutture 
inerenti ad alcuni generi letterari come la fiaba, la novella, la poesia con i suoi vari sottogeneri. Si 
leggono in classe testi antologici esercitandosi nella lettura ad alta voce e nella comprensione del 
testo. Gli studenti sono condotti gradualmente a produrre testi coerenti con i generi studiati e a 
svilupparelacapacitàdiesprimersiutilizzandocorrettamentelestrutturedibasedellalingua.3)Epica: si 
affrontano in lettura antologica i temi e il contesto storico-culturale dei principali testi epici della 
tradizione occidentale (Iliade, Odissea, Eneide, i cicli medioevali dell’epica cavalleresca, le saghe 
nordiche)edialtretradizioniculturali.Nellostudiodell’epica,glialunnivengonointrodottiallapratica della 
parafrasi dei testi poetici. 
Gli studenti sono invitati a leggere testi letterari e a riproporne per scritto i contenuti con cadenza 
mensile. 
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PerlostudiodellelinguestranierevengonopresiamodellogliobiettividelCEFR(Common European 
Framework) o Quadro Comune Europeo (QCER). 

 

Inglese: Comprendere semplici dialoghi e ordini. Formulare semplici domande e risposte 
utilizzandolessicoefunzioniadeguate.Identificarefunzionispecificheintestididiversanatura. 
Produrre in forma scritta semplici note o compilare questionari. Conoscere e usare strutture e 
funzioni linguistiche. Riconoscere alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti 
con la propria (Livello A1 del QCER). 

 
Secondalinguacomunitaria(SpagnoloeFrancese):Comprendereuntestoscrittoriconoscendo 
parole, nomi familiari e frasi basilari; esprimersicon frasi semplici su personee luoghi; scrivere 
correttamente semplici frasi; conoscere strutture e funzioni semplici. 

 
Storia: Fornire gli strumenti per potersi orientare nel tempo. Utilizzare termini specifici del 
linguaggiodisciplinare.Comprendereleanalogieesistentitraistituzionicivili–sociali–politiche 
dellastoriaanticaconquelledialtreepoche.Distinguereeselezionarevaritipidifontestoricae 
ricavarneinformazionipercomprendereundatoperiodo.Scoprirespecificheradicistorichenella 
realtà locale e regionale. Conoscere e approfondire il periodo storico che va dalla caduta 
dell’Impero Romano d’Occidente alle Crociate. Consolidamento delle modalità di ricerca e 
scrittura di un elaborato. 

Geografia:Conoscereeinterpretareivaritipidicartegeograficheeimmagini.Imparareasapersi 
orientarenellospazio.Individuareericonoscereaspettieproblemidelletrasformazioniapportate 
dall’uomonell’interazione conl’ambiente. La Geografia fisica: conoscerel’Italia e lesue regioni 
negli elementi essenziali. 
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Matematica: Eseguire calcoli nell’insieme dei numeri interi e razionali, fornendo stime 
approssimate per il risultato di un calcolo. Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni. 
Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri, 
comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più 
grande, in matematica e in situazioni concrete. Scomporre numeri naturali in fattori primi e 
conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini. Utilizzare la notazione usuale per le 
potenzeconesponenteinteropositivo,consapevolidelsignificato,eleproprietàdellepotenze 
persemplificarecalcolienotazioni.Rappresentarepunti,segmentiefiguresulpianocartesiano, 
conosceredefinizionieproprietàdelleprincipalifigure.Riconosceresituazioniproblematichesia 
aritmetiche che geometriche, individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da raggiungere. 
Sviluppoeapplicazionealpensieromatematicoper risolvereproblemiinsituazioniquotidiane. 
Passaredal linguaggiocomune al linguaggio specifico. Comprendereil ruolodella definizione. 

Scienze: Comprendere l’importanza dell’esperimento per la scienza e conoscere semplici 
strumentidilaboratorio.Potenziareneglialunnilacapacitàdiosservazioneesintesimediantela 
realizzazione di esperimenti di laboratorio e la stesura di semplici relazioni. Conoscere alcune 
grandezzeelelorounitàdimisura. Riconoscerelecaratteristichedellamateriaeifenomeniad essa 
legati. Individuare le componenti del sistema Terra e collegarle con le problematiche 
ambientaliconparticolareriferimentoaicambiamenticlimatici, lasostenibilitàel'inquinamento. 
Celluleeorganismiunicellulariepluricellulari.Saperriconoscerelesomiglianzeeledifferenzetra le 
diverse specie di viventi sia vegetali sia animali. 

Tecnologia: Leggere e interpretare semplici disegni tecnici e dati ricavandone informazioni; 
tradurre una comunicazione da verbale a grafica; conoscere le caratteristiche delle figure 
geometriche e le regole per la loro costruzione. Impiegare gli strumenti e le regole del disegno 
tecniconellarappresentazionedioggetti;usarecorrettamentestrumentidadisegno.Pianificare 
eprogettarelediverse fasiperlarealizzazionedimodellie/ooggetti;strutturareunasequenza 
operativaprogettualeindividuandolaformageometricainoggettireali;seguireleregolegrafiche 
nellaprogettazionedioggettisempliciapplicandoancheleregoledeldisegnoinscala.Effettuare 
indaginiconoscitivesulleproprietàfisiche,meccanicheetecnologichedivarimateriali;conoscere 
origine,proprietà,lavorazioneeuso deimateriali;riferireutilizzandoillinguaggiospecifico. 

Musica: Conoscere segni e concetti basilari della teoria musicale (solfeggio ritmico, teoria degli 
intervalli). Saper interpretare e utilizzare semplici elementi della scrittura musicale. Esprimersi 
attraverso la voce e gli strumenti, in armonia con la classe, al fine di eseguire semplici brani ed 
esercizidimusicad’insieme.Svilupparecapacitàessenzialidiascoltoconsapevoleversodifferenti 
espressioni della musica. 

Arte e Immagine: Superare lo stereotipo visivo; conoscere gli elementi del linguaggio visivo; 
sviluppare la capacità di percezione spaziale; riconoscere il valorecomunicativo dell’immagine. 
Saper osservare e riprodurre elementi della realtà quotidiana; stimolare la rielaborazione 
personale di elementi naturali e non; stimolare la creatività; comporre immagini e figure 
attraversol’usodellalineaedelcolore;conoscereesaperutilizzarelediversetecnichedelcolore. 
Stimolare l’approccio al patrimonio culturale e artistico; acquisire ed usare la terminologia 
specifica della disciplina; saper leggereoperepittoriche, plastiche earchitettoniche; conoscerela 
storia dell’arte dalla preistoria al medioevo. 

Educazionefisica:Saperutilizzareetrasferireleabilitàperlarealizzazionedeigestitecnicideivari 
sport.Conoscereeapplicaresemplici tecnichediespressionecorporeaper rappresentareidee, stati 
d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie e a 
gruppi.Saperdisporre,utilizzareeriporrecorrettamentegliattrezzisalvaguardandolapropriae 
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l’altruisicurezza.Saperadottarecomportamentiappropriatiperlasicurezzapropriaedei compagni 
anche rispetto a possibili situazioni di pericolo. 

 

 
CLASSEIIMEDIA 

 

 
Italiano:Nelsecondoanno,verràdatoparticolarerilievoallostudiodellagrammatica.Siaffronta 
lostudiosistematicodellafraseedellafunzionelogicadellevariepartideldiscorso,conseguendo 
lacapacitàdicondurrel’analisilogicadifrasicomplesse.Questostudioincrementalapossibilità 
dipadroneggiarelalinguacomestrumentoespressivo. L’antologia, infatti, proseguelostudiodei 
generi letterari attraverso la lettura e l’analisi di testi di autori classici antichi e moderni. Gli 
studenti saranno condotti gradualmente a produrre testi complessi e articolati con particolare 
attenzioneallosviluppodellacapacitàcriticaeargomentativa.Nelsecondoanno,iniziaanchelo 
studiosistematicodellaletteraturaitaliana.Verràillustratalastoriadellaformazionedell’italiano 
apartiredallesueradiciclassiche(latinoegreco)esiaffronterannoiprincipaliautori,eirelativi 
testiantologici,dagliinizi(sec.XII)finoalperiodoBarocco(sec.XVII).Glistudentisieserciteranno 
nellaparafrasideitestipoeticienellariproposizionediuncommentostorico,criticoetematico dei 
testi stessi. 
Glistudentisonoinvitatialeggeretestiletterarieariproporneperscrittoicontenuticoncadenza 
mensile. 

 
Inglese: Individuare gli elementi essenziali di una conversazione; riconoscere e usare parole e 
semplici espressioni inerenti alle funzioni comunicative studiate; eseguire semplici istruzioni; 
capacitàdiusarelalinguastranierainmodocorrettoperesprimeremessaggiadeguatialcontesto 
comunicativo;capacitàdicogliereleinformazioniglobaliespecificheditestiscrittidivariotipo; 
comprenderesemplici frasi conlessicoconosciuto;scriveresemplici frasiappropriate asituazioni 
definite; riflettere sulla lingua, assimilare e riconoscere elementi strutturali e formali che la 
caratterizzano (Livelli A1 e A2 del QCER). 

Seconda lingua comunitaria (Spagnolo e Francese): Comprendere brevi e semplici messaggi su 
argomenti familiari; comprendere un testo scritto individuando il tema generale e alcune 
informazioni specifiche; esprimersicon frasi semplici suargomenti conosciuti e familiari; scrivere 
correttamente brevi testi; conoscere strutture e funzioni semplici. 

Storia: Analisi ed approfondimento della storia moderna: il rinascimento e la nascita degli Stati 
nazionali. Utilizzo di filmati e immagini per permettere agli studenti di poter collegare ciò che 
viene studiato con il territorio italiano in cui avvengono i fatti. 

Geografia:Approfondimentorelativoall’UnioneEuropea.Conoscereleistituzionieuropeeedegli 
Statimembri.L’appartenenzaallaUE:consapevolezzaedibattitto. 

Matematica:Utilizzareilconcettodirapportofranumeriomisureedesprimerlosianellaforma 
decimale, sia mediante frazione. Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare 
uno stesso numerorazionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi esvantaggi delle 
diverserappresentazioni.Comprendereilsignificatodipercentualeesaperlacalcolareutilizzando 
strategie diverse. Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e 
viceversa.Saper risolvereproblemidi proporzionalità e percentualecon particolareattenzioneai 
contestireali.Conoscerelaradicequadratacomeoperatoreinversodell’elevamentoalquadrato. 
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Eseguiresemplici operazioniedespressioniconiradicali. Insituazionisignificative,confrontare dati 
al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze 
relative.Scegliereedutilizzarevalorimediadeguatiallatipologiaedallecaratteristichedeidatia 
disposizione. 
Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata. 
Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete. 
Determinarel’areadisemplicifigurescomponendoleinfigureelementari,adesempiotriangoli, o 
utilizzando le più comuni formule. Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura 
delimitataanchedalineecurve.Conoscereeutilizzareleprincipalitrasformazionigeometriche. 

Scienze: Illustrare praticamente l’importanza delle proporzioni tra sostanze chimiche che 
prendono parte ad una reazione. 
Attraversoesempidellavitapraticaillustrarelacomplessitàdelfunzionamentodelcorpoumano 
nellesue varie attività. Apprendereuna gestione corretta del propriocorpo, interpretando lo stato 
di salute che può derivare dalle sue alterazioni 
Saper utilizzare i concetti fisici fondamentaliquali: velocità, forza, equilibrio dei corpi, le leve ,il 
moto, in varie situazioni di esperienza. 

Tecnologia: Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di 
oggetti; conoscere gli elementi del D. T. e le regoledelle proiezioni ortogonali; analizzare, misurare 
e rappresentareoggettiin P.O.Effettuareindaginiconoscitivesulleproprietà fisiche,meccaniche e 
tecnologiche di vari materiali; conoscere origine, proprietà, lavorazione e uso dei materiali; 
riferire utilizzando il linguaggio specifico. Comprendere il rapporto tra scienza e tecnologia; 
conoscere e descrivere il funzionamento di macchine semplici. 
Comprendere le relazioni forma / funzione / struttura nel tempo; conoscere e descrivere le 
strutturearchitettonicheelementarielediverseapplicazioni;conoscereelementidibioediliziae di 
efficienza energetica. 

 
Musica: Conoscere differenti forme di scrittura musicale (accordi, intavolare, pentagramma). 
Saper interpretare e produrre semplici esempi di scrittura musicale. Esprimersi attraverso la 
propria voce e gli strumenti, in armonia con la classe, per eseguire semplici brani di musica 
d’insieme.Affinarelecapacitàdiascoltoconsapevoleneiconfrontidellediverseespressionidella 
tradizione musicale. 

ArteeImmagine:Riconoscereilvalorecomunicativodell’immagine;conoscerelecaratteristiche di 
base dellacomposizione, dello spazio e del volume, della prospettivacentrale e angolare. 
Saper osservare e riprodurre elementi della realtà, stimolare la rielaborazione personale 
dell’ambiente circostante; acquisire tecniche per riprodurre il volto e il corpo umano con 
introduzioneall’anatomiaartistica.Comporreimmaginiefigureattraversol’usodellalineaedel 
colore,elaboratipartendodallarealtàosservataodaimmaginipittoriche;svilupparesensibilità 
cromatica;conoscere eutilizzarele diverse tecniche pittoriche;conoscerela storiadell’arte dal 
Gotico al Settecento. Il museo. 

Educazionefisica:Utilizzareecorrelarelevariabilispazio–temporalefunzionaliallarealizzazione 
delgestotecnicoinognisituazionesportiva.Saperdecodificareigestidicompagnieavversariin 
situazionedigiocoedisport. Saper decodificareigestiarbitraliinrelazioneall’applicazione del 
regolamento di gioco. Il gioco, lo sport e il fair play. Padroneggiare le abilità di coordinamento 
adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, proponendo anche 
varianti. Saper realizzare strategie di gioco, mettere in atto comportamenti collaborativi e 
partecipareinformapropositivaallesceltedellasquadra.Essereingradodidistribuirelosforzo 
inrelazionealtipodiattivitàrichiestaediapplicaretecnichedicontrollorespiratorioedi 



33  

rilassamentomuscolareaconclusionedellavoro.Praticareattivitàdimovimentopermigliorare la 
propria efficienza fisica riconoscendone i benefici. 

 
CLASSEIIIMEDIA 

 
Italiano: Prosegue, e si conclude, lo studio sistematico della grammatica con la conoscenza 
approfondita delle regole sintattiche, conseguendo la capacità di condurre l’analisi di periodi 
complessi.Parallelamente,l’antologiaprosegueaffrontandoigeneriletteraripiùcomplessi,con 
particolareriferimentoallapoesiaealgenereromanzo,conlettureantologichediautoriitalianie 
stranieri. Gli studenti consolideranno le loro capacità espressive attraverso la lettura e la 
riproposizione critica di testi classici delle varie letterature europee ed extraeuropee, 
riproponendone i contenuti per scritto con cadenza mensile. 
Proseguelostudiosistematicodellaletteraturaitaliana,esiaffronterannoiprincipaliautori, ei 
relativi testi antologici, dal periodo dell’Illuminismo (sec. XVIII) fino agli autori principali del 
secondo Novecento. Gli studenti si eserciteranno nella parafrasi dei testi poetici e nella 
riproposizione di un commento storico, criticoe tematico dei testi stessi. 
Durante l’anno scolastico, agli studenti sarà proposta una introduzione alla lingua latina con 
esercizi di traduzione. 

Inglese:Riconoscereparoleedespressioniinerentiallefunzionicomunicativeesercitate;eseguire 
istruzioni e consegne; capacità di usare la lingua straniera in modo corretto per esprimere 
messaggi adeguati al contesto comunicativo interazione orale; rispondere a domande sulla 
propriaesperienzaesuargomentinoti;utilizzospontaneodellalinguaingleseinclasse.Capacità 
dicogliereleinformazioniglobaliespecificheditestidivariotipo;ipotizzareilsignificatodiuna parola 
sconosciuta dal contesto; capacità di elaborare messaggi scritti di vario tipo in modo corretto 
ed adeguato al contesto comunicativo; scrivere frasi appropriate a situazioni definite; 
organizzare la produzione in modo organico e funzionale allo scopo; sintetizzare un testo; 
prendereappunti;impostareundialogo;capacitàdiriconoscere,generalizzareedassimilaregli 
elementistrutturalidellalingua. Acquisizionediunabasegrammaticaleelessicalesufficientea 
soddisfarelefascedescrittiveelencatenelquadrodiriferimentocomuneeuropeo,inlineacon un 
livello A2 del QCER. Conoscenza di alcuni elementi culturali del mondo anglosassone. 
Accendere un vivo interesse e curiosità verso gli aspetti analizzati di cultura e civiltà dei paesi 
anglofoni. 

 
Secondalinguacomunitaria(SpagnoloeFrancese):Comprendereistruzioni,espressioniefrasidi 
usoquotidianosepronunciatechiaramenteeidentificareiltemageneraledibrevimessaggiorali in cui 
si parla di argomenti conosciuti; comprendere brevi testi multimediali identificandone 
parolechiaveeilsensogenerale;comprendereeanalizzarebrevitestirelativiallaculturadeiPaesi 
incuisiparlalalingua;descriverepersone,luoghieoggettifamiliariutilizzandoparoleefrasigià 
incontrate ascoltando o leggendo; riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 
integrandoilsignificatodiciòchesidiceconmimicaegesti;interagireinmodocomprensibilecon un 
compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla 
situazione; comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare 
informazionispecificheinmaterialidiusocorrente;scriveretestibreviesempliciperraccontare 
leproprieesperienze,perfaregliauguri,perringraziareoperinvitarequalcuno,ancheconerrori formali 
che noncompromettano però lacomprensibilità delmessaggio; osservarele parole nei 
contestid’uso erilevareleeventualivariazionidi significato;osservarelastrutturadellefrasie 
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mettereinrelazionecostruttie intenzioni comunicative;confrontareparole e strutturerelative a 
codici verbali diversi; riconoscereiproprierrori e ipropri modi diapprendere le lingue. 
Traguardiperlosviluppodellecompetenzealterminedellascuolasecondariadiprimogradoper la 
seconda lingua comunitariariconducibili al Livello A1 – A2 del QCER. 

Storia: Approfondirelastoria contemporanea.Scoprireglieventi piùvicinialla vitadeglistudenti. 
Studio relativo al Novecento. Rendere consapevoli gli alunni del fatto che ciò che sono è frutto 
dellastoriacheliprecedeeilfuturodipendedacomevivonol’oggi.Approfondimentiparticolari 
suculturadellapace,comeesigenzaevianatainseguitoaiconflitti mondiali.Dibattitieriflessioni. 

Geografia:StudiodeiContinenti,precedendolostudiospecificodaargomenticheriguardanola 
persona umana, in modo particolare le criticità e le opportunità. Globalizzazione, povertà nel 
mondo, sviluppo, scolarizzazione, le guerre. Rendere gli alunni capaci di partecipare ad un 
dibattitosuundatoargomento.Peraiutarlinell’esposizionesonoprevistelezioniseminariali. 

Matematica:Interpretare,costruireetrasformareformulechecontengonolettereperesprimere 
informageneralerelazionieproprietà.Sapercalcolareilvalorediunaespressioneletteraleper dati 
valori, saper operare con monomi e polinomi, saper applicare le regole di calcolo per svi- 
luppare prodotti notevoliSaper applicarei principi di equivalenza per risolvere equazioni di 1° 
grado,saperrisolvereproblemiutilizzandoequazionidiprimogradoUsareilpianocartesianoper 
rappresentarerelazioniefunzioniempiricheoricavatedatabelle,eperconoscereinparticolare 
lefunzionideltipoy=ax,y=a/x,y=ax2,y=2neilorograficiecollegareleprimeduealconcettodi 
proporzionalità. 
Insemplicisituazionialeatorie,individuareglieventielementari,assegnareaessiunaprobabilità, 
calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi elementari disgiunti. 
Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti. 
Calcolarel’areadelcerchioelalunghezzadellacirconferenza,conoscendoilraggio,eviceversa. 
Conoscereeutilizzareleprincipalitrasformazionigeometricheeiloroinvarianti.Rappresentare 
oggettiefiguretridimensionaliinvariomodotramitedisegnisulpiano.Calcolarel’areaeilvolume 
dellefiguresolide più comuni e darnestime di oggetti della vita quotidiana. Risolvere problemi 
utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

 
Scienze:Distinguerematerialiconduttorieisolanti,distingueretramagnetenaturaleedartificiale; 
Sapercollegarelastrutturadellamateriaafenomenielettrici,magneticienucleari.Osservaree 
interpretare i più evidenti fenomeni celesti. Ricostruire i movimenti della Terra e della luna. 
Riconoscereiprincipalitipidirocceeiprocessigeologicidacuihannoavutoorigine.Conoscere la 
struttura della Terra e i suoi movimenti interni; individuare i rischi sismici, vulcanici e 
idrogeologici della propria regione. 
Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo nozioni di 
genetica e le tecniche d’ingegneria genetica. 
Assumerecomportamentiesceltepersonaliecologicamentesostenibili. 
Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. 

Tecnologia: Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di 
oggetti; conoscere gli elementi del disegno tecnico e le regole dell’assonometria e della 
prospettiva;analizzare,misurareerappresentareoggetti inassonometriaeprospettiva. 
Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative alla produzione di energia e indagare sui 
benefici e problemi legati alle varie forme e modalità di produzione; conoscere origine, estrazione, 
lavorazione, impieghi e tipologie di inquinamento delle fonti energetiche; conoscere il 
funzionamentodicentralielettriche;analizzarebenefici,costi,problemieconomiciedambientali; 
riferire utilizzando il linguaggio specifico. 
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Comprendere il rapporto tra scienza e tecnologia; conoscere grandezze, leggi e apparecchi 
elettrici. 

 
Musica: Conoscere, per linee essenziali, la storia della musica (occidentale), con particolare 
riferimento alle diverse espressioni stilistiche e alle massime personalità artistiche. Esprimersi 
attraverso la propria voce e gli strumenti, in armonia con la classe, al fine di eseguire brani 
completi di musica d’insieme. Sviluppare capacità di ascolto consapevole nei confronti di 
espressioni storicamente e stilisticamente diverse della musica. 

Arte e Immagine: Riconoscere il valorecomunicativo dell’immagine; riconoscerele regole della 
composizione, inquadratura, dello spazio e della luce. Approfondimento delle regole 
prospettiche. Usare correttamente le indicazioni e regole fissate; stimolare la rielaborazione 
personale;conoscereildesignelesuefinalità.Comporreimmaginiattraversol’usodellalineae del 
colore; comporre elaborati personali ispirandosi alla realtà o fotografiche; conoscere le 
caratteristiche del colore e le sue funzioni. Conoscere la storia dell’arte dall’Ottocento all’arte 
contemporanea. 

Educazionefisica:Saperutilizzarel’esperienzamotoriaacquisitaperrisolveresituazioninuoveo 
inusuali. Conoscere ed applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati 
assumendoancheilruolodiarbitroodigiudice.Sapergestireinmodoconsapevolelesituazioni 
competitive,ingaraenon,conautocontrolloerispettoperl’altro,siaincasodivittoriasiaincaso di 
sconfitta. Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età e 
applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato in vista delmiglioramento delle prestazioni. 
Conoscereedessereconsapevolideglieffettinocivilegatiall’assunzionediintegratori,disostanze 
illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, alcool). 
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ATTIVITÀPROGETTUALI 
 
 

FESTIVALDELLACULTURAUMANISTICA 
 

L’IstitutoMarsilio Ficino, in collaborazione con l’Accademia Marsilio Ficino,organizza e promuove un 
Festival della Cultura Umanistica giunto nel 2020 alla seconda edizione che purtroppo è stata 
rimandata a causa della pandemia da Sars-Cov 19. Il Festival prevede la partecipazione attiva degli 
studentidelnostroIstituto.L’eventogodedelpatrocinioedellacollaborazionedelComunediFigline e 
Incisa Valdarno, della Pro Loco di Figline Valdarno nonché del patrocinio di altri enti. Il Festival si 
svolge nell’arco di tre giornate prendendo la forma di un simposio dove le varie voci culturali e 
artistiche,laFilosofia,laStoria,laTeologia,leArti,laScienzaecosìvia,prendonolaparolaedeclinano lo 
stesso tema dal proprio punto di vista. Attraverso una serie di incontri–conferenze–letture per 
dialogaretradiloro,inunviaggiodiricercanell’animaenellamentedell’individuo.Mantenendoperò 
untagliosemplice,vivochepossabencomunicareprimariamenteconglistudentidellascuolamedia, 
licealieuniversitarimaancheconlepersoneche,purnonavendoaffrontatostudiparticolari,amano 
rifletteresucertetematiche.Incontemporaneaalleconferenzepotrannoesseresviluppateattività 
comel’esposizionediopereartistiche,performanceteatrali,venditadilibrievisiteguidatedelcentro 
storico. Tutte le attività verranno svolte in collaborazione con le istituzioni culturali, educative ed 
artistiche presenti nel territorio valdarnese, fiorentino ed aretino, nell’intento di valorizzare le 
capacità ed i talenti dei giovani studenti e non. L’invito è rivolto a tutti e viene divulgato a livello 
nazionale. Il Festival nasce per promuovere la cultura e valorizzare la realtà cittadina e le realtà 
limitrofecoinvolgendo anche le attivitàcommerciali e industrialidella zona. 

 
OLIMPIADIDELLOSTUDENTE 

 
Neimesiconclusividell’annoscolastico(maggio,giugno)sisvolgonocompetizionisportivetraleclassi 
all’interno di un torneo che prende il nome di Olimpiadi dello Studente. Le gare di pallavolo, 
pallamano,basket,calcettoealtredisciplinesisvolgonoall’apertonelcamposportivodellascuola.Il 
calendarioèconcordatodall’insegnantedi EducazioneFisicainsiemealCollegiodeiDocentidelLiceo e 
della Scuola Media. La premiazione delle classi prime classificate si svolge alla presenza degli 
studenti dell’Istituto. Obiettivi delle Olimpiadi dello Studente sono: 

 
- Educareallaconoscenzaeall’applicazionedellestrategietecnico-tattichedeigiochisportivi; 
- Saper affrontareil confronto agonisticoconun’etica corretta, conrispettodelle regole evero fair 
play; 
- Creareun’occasionediaggregazioneedisocializzazionetraglistudentidellascuola. 

PREMIO “VOLA ALTA PAROLA” 

Nel Pentamestre si svolgerà il Premio “Vola alta parola”, aperto a tutti gli studenti dell’Istituto e 
articolatoneidueordinidiscuola“ScuolaMedia”e“Liceo”.IlPremiosiarticolerànellesezioniPoesia, 
Narrativa (saggio breve, racconto breve, pagina di diario, lettera, monologo teatrale) e Audiovisiva 
(fotografia, videopoesia, video racconto). La partecipazione alla sezione Narrativa o Audiovisiva è 
obbligatoriaeavverràattraversolapresentazionedell’elaboratoprodottoduranteilprogettoLiber 
libertas. Gli alunni però potranno partecipare facoltativamente alle altre sezioni del Concorso 
presentando ulteriori elaborati. 
GlielaboratisarannovalutatidaunaGiuriadiespertiesterniallascuola.Lapremiazionedeivincitori 
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si terrà nei locali della scuola o al Teatro Garibaldi, in orario scolastico, con la partecipazione delle 
classi e dei genitori. 
ObiettividelConcorsosono: 
- Incoraggiare l’espressione creativa degli alunni, l’esplorazione del proprio mondo interiore, la 
formulazione dei propri pensieri ed emozioni. 
- Offrirel’opportunitàdicimentarsiconforme letterarie ealtrilinguaggidifondamentale importanza per 
lo sviluppo delle proprie capacità comunicative. 
Le modalità di partecipazione al Premio saranno decise dal Collegio dei docenti in accordo con il 
Comitato degli studenti e rientreranno nella programmazione annuale di Italiano e di Scienze della 
comunicazione. La partecipazione al Premio dà accesso al creditoformativo. 

CORODELLASCUOLAMEDIA 
 

Tra le molte iniziative che l’Istituto dedica alla promozione dell’espressione artistica, individuale e 
collettiva,ilCorohaunruolospecialepoichéoffrelapossibilitàdicondividereun’esperienzadimusica 
chesiproiettabenoltrelostudiocurricolaredellamaterianelleoredellamattina.Ognisettimanasi 
tengonoprovesottolaguidadell’insegnanteondepreparareibranicheverrannopoieseguitinelle molte 
occasioni alle quali il gruppo corale viene chiamato a partecipare; tra le altre si segnalano la Festa 
di Natale, il Festival della Cultura Umanistica, la Festa della Musica e il concorso “Music cup” 
promosso dal Lyon’s Club presso il Teatro Garibaldi. Il repertorio spazia dai canti tradizionali alla 
modernapopmusic.Lapartecipazioneègratuitaeapertaatuttiglialunnielealunne;nonèrichiesto alcun 
esame d’ingresso. 

 
FESTADELLAMUSICA 

 
Allafinedell’annoscolasticoèprevistaunaFestadellaMusicadarealizzarsipressoilTeatroGaribaldi di 
Figline. In questa occasione si esibiranno gli alunni e le alunne del potenziamento di Educazione 
Musicale del Liceo con brani per pianoforte e di musica corale. Parteciperanno anche il coro della 
scuolamedia,laclasseterzamediaeospitid’onoreconbraniperpianoforteocantolirico.Durantela 
Festasisvolgerà la premiazionedei vincitori delConcorso “Vola alta parola”. Lapartecipazionealla 
Festa,chesisvolgeràinorariomattutino,èobbligatoriapertutteleclassi dell’Istituto. 

 
FESTADISANFRANCESCO 

 
Il4ottobre,festaliturgicadisanFrancesco,patronod’Italiaedellanostrascuola,siprevedeungiorno 
discuolaspecialeconunincontrosusanFrancescoosuuntema,anchediattualità,legatoinqualche 
modoalsuomessaggio,peravvicinareigiovaniallasuafiguraeallasuaereditàculturale.L’incontro 
saràseguitodallacelebrazionedellaS.MessanellachiesadelConventodeiFratiMinori,apertaanche ai 
genitori. 

 
CONCORSOPRESEPI 

 
NelmesedidicembresiproponeilConcorsodelpresepecheprevedelarealizzazionediunpresepe 
all’interno di ogni classe. Saranno premiati i presepi più belli e originali. 

 
FESTADINATALE 
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Prima delle vacanze natalizie sarà organizzata una Festa di Natale con spettacoli organizzati dagli 
studentielavisionediunfilm.LaFestacoinvolgeràtuttalascuolaesisvolgeràinorariomattutinoal Cinema 
Don Bosco di Figline. 

 
FESTADICARNEVALE 

 
PercarnevaleèprevistaunaFestainmascheradellascuolachesisvolgerànelpiazzaleoall’interno 
dell’edificioscolasticonelleultimeoredilezionedelmartedìgrasso.Allafestaèabbinatounconcorso a 
tema. Saranno premiate le classi che avranno interpretato il tema del concorso con i costumi più 
belli e originali. Le classi presenteranno la loro interpretazione con un piccolo spettacolo davanti a 
tutta la scuola. 

 
LABORATORIOTEATRALE 

 
Daormaipiùdi20anniilLiceoClassicopromuoveunLaboratorioTeatraleconl’intentodiaiutaregli alunni 
a sviluppare le proprie capacità mnemoniche, espressive, comunicative. Da sempre il teatro 
rappresenta un valido strumento educativo, aiuta a esprimere e a prendere consapevolezza delle 
proprie abilità linguistiche e motorie, sprona a superare timidezze e favorisce la socializzazione. Il 
lavoro sul testoteatrale è anche un modo efficace per accederead autori classici e contemporanei 
apprezzandoli con divertimento. 

 
IlLaboratorioTeatraleècoordinatodaundocentedelLiceoecoinvolgedaiventiaitrentaelementi, 
traattori,addettiallescene,addettialleluci,costumisti,scenografiemusicisti.Siavvale,inoltre,della 
collaborazione di operatori teatrali esterni. Il Laboratorio impegna gli studenti per una volta alla 
settimana,dalmesediottobrealmesedimaggio,sempreinorarioextrascolastico,esiconcludecon 
unarappresentazionealTeatroGaribaldioalCinemaTeatroSalesianidiFiglineValdarno,cuisegue 
eventualmenteunareplicainunaltroTeatrodelValdarnofiorentino.All’internodell’esperienzadel 
Laboratorio, nel mese di maggio, è prevista anche una trasferta di 3-4 giorni per partecipare o alla 
rassegna “Teatro antico per i Giovani di Siracusa” (con partecipazione a una tragedia classica in 
programma) o alla “Rassegna Nazionale Teatro della Scuola” di Serra San Quirico (AN). La 
partecipazione al Laboratorio di teatro dà accesso al credito formativo. 

 
PERIODICO DEGLI STUDENTI 

 
Il Periodico degli studenti del Marsilio Ficino è composto e pubblicato da una Redazione composta 
dastudentiedauninsegnanteconilcompitodicoordinatore.OspitaarticolidistudentidelLiceoe della 
Scuola media ed è rivolto a tutti gli alunni dell’Istituto. L’attività, pomeridiana e facoltativa, si 
svolge durantetuttol’anno e prevede riunioniredazionali di progettazionedel giornalino,scrittura 
degliarticoli,ricercagraficaeiconografica,correzionedibozze,impaginazioneestampaall’interno della 
scuola. È prevista anche una visita in tipografia. Obiettivi del Giornalescolastico sono: 

 
- Creareunaretediinformazionisulleattivitàdellascuolaperchésianocondivisedatuttiglialunni. 
- Promuovere lapartecipazione ad una attività collegiale, favorendo lamaturazione dello spirito di 
collaborazione e il senso di appartenenza a un progetto comune. 
- Educareall’usodellascritturagiornalisticacomestrumentoliberoeresponsabilediinformazionee di 
espressione. 
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GITADIISTRUZIONE 
 

Della durata di un giorno, si svolge all’inizio dell’anno scolastico. Come meta viene scelto un luogo 
significativo per il suo valore storico, artistico, naturalistico e culturale facilmente raggiungibile in 
pullman. Gli obiettivi della Gita sono: 

 
- PrendereconoscenzadiautorieluoghisignificatividellaTradizioneculturaleitaliana; 
- Favorirel’integrazionedegli alunni delprimoanno con icompagni dellealtreclassi; 
- Approfondirelaconoscenzadiautoriefatti chesonostudiatiancheneiprogrammiscolastici; 
- Coltivareilrispettoeilsensodiappartenenza alpatrimonio ambientalee culturalenazionale. 

Tra le Gite di Autunno fatte negli ultimi anni ricordiamo le seguenti: Recanati (Giacomo Leopardi), 
GolfodiBaratti(necropolietrusca),Padova(CappelladegliScrovegni),CastelvecchioPascoli(Giovanni 
Pascoli), Busseto(GiuseppeVerdi), Torre del Lagoe Lucca (GiacomoPuccini), ecc. 

 
VISITAALPARLAMENTO 

 
Ogniannonelmesediottobrelaclasse3delLiceo,insiemealleclassi3dellaScuolaMedia,sirecano 
invisitaalPalazzodiMontecitorioaRomaeassistonoadalcunimomentidiunasedutadellaCamera dei 
Deputati. La visita è guidata dal personale di Montecitorio. Il giorno e l’orario della visita sono 
comunicatidagliufficidiMontecitorio.Neltempoliberoleclassisonoaccompagnatedaidocentiin 
visitaaqualchemonumento-mostra-museosignificatividiRoma.ObiettividellavisitaalParlamento 
sono: 

 
- Conoscerelastoriael’attivitàchesisvolgenellasedeistituzionalepiùimportantedellaRepubblica; il 
Palazzo di Montecitorio sede della Camera dei Deputati; 
- Avvicinarsialleistituzioni eallepratichedelsistemapoliticoparlamentareitaliano; 
- EducareiragazziallapartecipazioneattivaallavitapoliticaeciviledelnostroPaese. 

 
 

 
VIAGGIODIISTRUZIONE 

 
Della durata di 2 - 3 giorni, si svolge tra marzo e aprile in una città italiana o all’estero. Gli obiettivi 
della Gita sono: - Visitare e conoscere Monumenti storici, artistici e culturali di importanza 
fondamentale per la nostra tradizione; 

 
- PrenderecontattoconledifferentiidentitàculturalidelnostroPaese; 
- Favorireiprocessi disocializzazionee dicomunicazione traglistudenti; 
- Educareal Viaggioculturalee di studiocome modalitàdi apprenderecon divertimento e piacere; 

- Educarealrispettodell’altro. 

CINEFORUM SCOLASTICO 

ilCineforumèorganizzatodaalcuniinsegnantidesignatidalCollegiodeiDocentiedaalunnivolontari 
che,all’iniziodiognianno,formanolaCommissionescolasticaperilCineforum.LaCommissione 
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sceglie il tema del Cineforum e i film da proiettare. Il Collegio dei Docenti e la Commissione per il 
Cineforum stabiliscono il calendario delle proiezioni che si svolgono prevalentemente, ma non 
esclusivamente, nel pomeriggio. 

 
CORSODISCRITTURACREATIVA 

 
Il Corso di Scrittura creativa, che si svolge sotto la guida di uno scrittore/scrittrice professionista, è 
rivolto a tutti gli alunni della scuola media. Obiettivi del Corso sono: 

 
- Apprendere modalità e tecniche di scrittura creativa di testi letterari, sceneggiature e altri tipi di 
comunicazione scritta; 
- Svilupparepadronanzadellessicoedelleformesintattico-espressivedellalinguaitaliana; 
- Imparareaesercitarefantasiaepensieroimmaginativonelletecnichedicomunicazionescrittae, per 
rifesso, in altremodalità dell’operarecomunicativo e sociale. 

RITIRISPIRITUALI 
 

Sisvolgononelperiododell’Avvento,inprossimitàdelNatale,comemomentidiraccoglimentoedi 
riflessionesuitemidellafede,dellapreghiera,dellavitacristianaingenerale.Affidatiaisacerdotieai religiosi 
che insegnano nella scuola, sono seguiti anche da alcuni insegnanti. Si tengono in luoghi 
diversi,macomunquesignificativioperlastoriafrancescana(LaVerna)operlarealtàreligiosadella 
DiocesidiFiesoleincuil’Istitutosicolloca(SanLeolinoaPanzano,CertosadiFirenze,ecc.).Possono 
essereguidati anche da sacerdoti, religiosi o laicicristiani invitati dalla scuola. 

 
BIBLIOTECADEIRAGAZZI 

 
All’interno dell’Istituto esiste una Biblioteca deiRagazzi continuamente aggiornata e arricchita con 
classici di narrativa, poesia, filosofia, saggistica storica, scientifica e di critica letteraria. Il servizio 
prestitiècoordinatodaalcunidocenti,masvoltodirettamentedaglialunniresponsabilidelprestito, che 
hanno anche il compito di orientare gli altri alunni nella scelta delle letture. Le novità della 
BibliotecasonosegnalatemedianteunNotiziariotrimestraleredattodagliinsegnantiedaglialunni 
delserviziobibliotecario,acuipossonopartecipareperòancheglialtrialunnidellascuolasegnalando testi 
particolari ai propricompagni. Obiettivi della Biblioteca dei Ragazzisono: 

 
- Promuoverel’abitudineallaletturadegliautoriclassiciecontemporanei; 
- Promuoverelaconoscenzadirettadiautorietestiincontratinelregolarecorsodistudi; 
- Favorireilconfrontopersonalecongeneriletterariestilicomunicatividiversi; 
- Fornirematerialiperapprofondimentiericerchepersonali. 
- Promuovereunaconoscenzapiùapprofonditadellalinguaitalianamediantelafrequentazione assidua 
dei testi. 

INTERNATIONALSUMMERCAMP 
 

È un campo estivo che si svolge dal2018 durante la prima settimana di settembre. Organizzato dai 
docenti di lingue straniere dell’Istituto, ilprogetto si propone di far avvicinare i bambini allo studio 
dell’inglese,delfrancese,dellospagnoloedelcineseinmanieraludicaedinnovativa.Unapproccio 
diquestotipopermetteaglistudentidiapprendereinmodoefficacemasenzasentirsiascuola. 
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L’International Summer Camp èrivolto a tutti i bambini delterritorioche abbiano frequentato la 
terza, quarta, quinta elementare e la prima media. 

 
NOTA BENE: Le attività progettuali potranno essere sospese o subire dei cambiamenti a 
causa dell’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Sars-Covid 19. In particolare, alcuni 
eventi potranno essere realizzati in modalità a distanza. 
 
 

Il Piano di Miglioramento  
 
 

(PdM) 
 
 

2025/28 

 

 
 

TABELLA 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 
 

 
Area di processo 

 

Obiettivi di processo 

E’ connesso alle 
priorità… 

1  

Ambiente di 
apprendimento 

1 Migliorare i risultati attraverso la condivisione delle strategie 
didattiche della rete. Innalzare l'effetto scuola. 

1  

   

   

   

 
Orientamento strategico 
e organizzazione della 
scuola  

1 Miglioramento delle capacità e delle competenze logico-matematiche anche attraverso attività laboratoriali. 
Capacità' di utilizzo degli strumenti informatici in ambito didattico da parte di insegnanti e alunni. 
Miglioramento nell'apprendimento della lingua inglese. 

1  
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TABELLA 2 - Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità 
ed impatto 

 
 

Obiettivo di processo 
elencati 

 
Fattibilità (da 1 a 
5) 

 
Impatto (da 1 a 

5) 

Prodotto: valore che 
identifica la rilevanza 

dell’intervento 

1 Migliorare i risultati attraverso la 
condivisione delle strategie didattiche 
della rete. Innalzare l'effetto scuola 

5 5 25 

2 
 Miglioramento delle capacità e delle competenze 
logico-matematiche anche attraverso attività 
laboratoriali. Capacità' di utilizzo degli strumenti 
informatici in ambito didattico da parte di 
insegnanti e alunni. Miglioramento 
nell'apprendimento della lingua inglese. 

4 5 20 

 
 

TABELLA 3 - Risultati attesi e monitoraggio 
 
 

 
Obiettivo di processo 

in via di attuazione 
Risultati attesi Indicatori di 

monitoraggio 
Modalità di 
rilevazione 

1 
Migliorare i risultati attraverso la 

condivisione delle strategie 
didattiche della rete. Innalzare 

l'effetto scuola 

Alti Risultati in didattica, 
variazione strategie didattiche 

Prove Invalsi 

2 
 Miglioramento delle capacità e delle competenze 

logico-matematiche anche attraverso attività 
laboratoriali. Capacità' di utilizzo degli strumenti 

informatici in ambito didattico da parte di 
insegnanti e alunni. Miglioramento 

nell'apprendimento della lingua inglese. 

Medi Risultati in didattica, 
variazione strategie didattiche 

Prove Invalsi 

 

 

TABELLA 4 - Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 
 

 
Azione 

prevista 

Effetti positivi 
all’interno della 
scuola a medio 

termine 

Effetti negativi 
all’interno della 
scuola a medio 

termine 

Effetti positivi 
all’interno della 
scuola a lungo 

termine 

Effetti negativi 
all’interno della 
scuola a lungo 

termine 

Migliorare i risultati 
attraverso la 

condivisione delle 
strategie didattiche 
della rete. Innalzare 

l'effetto scuola 

Maggior motivazione, 
condivisione delle linee 

educative e conseguente 
miglioramento della 

didattica 

NO Miglioramento della 
didattica, innalzamento 
qualità insegnamento e 

apprendimento 

NO 
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 Miglioramento delle capacità 
e delle competenze logico-

matematiche anche attraverso 
attività laboratoriali. Capacità' 

di utilizzo degli strumenti 
informatici in ambito didattico 
da parte di insegnanti e alunni. 

Miglioramento 
nell'apprendimento della 

lingua inglese. 

Maggior motivazione, 
miglioramento della 

didattica e 
dell’apprendimento 

NO Maggior motivazione, 
miglioramento della 

didattica e 
dell’apprendimento 

NO 

 

 
TABELLA 5 – Caratteri innovativi 

 
 

 
Caratteri innovativi dell’obiettivo 

Connessione con il quadro di riferimento 
di cui in Appendice A e B 

Migliorare le competenze degli alunni in importanti ambiti 
disciplinari 

Aa, Ab, Ai, B1 

Utilizzare nuove strategie didattiche Ai, An, B1, B3 

 

TABELLA 6 – Tempistica delle attività 
 
 

Attività Pianificazione delle attività 

 Sett Ott Nov Dic Gen Feb Mar Mag Giu Lug Ago 

Inizio di tutte le 
azioni 

X      
 

     

Termine di 
tutte le azioni 
 

        X   

Monitoraggio 
di tutte le 
azioni 

         X  

 

 

TABELLA 7 - Condivisione interna dell’andamento del Piano di Miglioramento 
 
 

Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola 

Momenti di 
condivisione 

interna 

 
Persone coinvolte 

 
Strumenti 

Considerazioni nate 
dalla condivisione 
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Settembre 2025, 2026, 
2027 

Collegio docenti Pdm Si rileva la necessità di un 
lavoro comune continuo e 

di un monitoraggio 
informale in itinere 

Maggio e Giugno 2026, 
2027, 2028 

Collegio docenti Analisi monitoraggi  

 

 

TABELLA 8 - Le azioni di diffusione dei risultati interne alla scuola 
 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Collegio docenti Docenti Giugno/Settembre 2026, 2027, 
2028 

 

TABELLA 9 - Le azioni di diffusione dei risultati esterne alla scuola 
 

 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/Strumenti Destinatari delle azioni Tempi 

In fase di valutazione In fase di valutazione In fase di valutazione 
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APPENDICE A - Obiettivi del Piano Triennale dell’Offerta formativa della legge 
107/2015 

 
 

La legge 107/2015 individua degli obiettivi che le istituzioni scolastiche autonome possono 
inserire nel Piano triennale, avvalendosi anche di un organico potenziato di insegnanti, in base alle 
esigenze formative prioritarie individuate. 

 
 

Infatti, in base al comma 7 dell’art. 1 della legge 107, le istituzioni possono inserire nel loro Piano 
triennale dell’offerta formativa alcuni tra i seguenti obiettivi: 

a. valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologia CLIL; 
b. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c. potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nel cinema; 
d. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione all’autoimprenditorialità; 

e. rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale; 
f. alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 
g. potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano; 
h. sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 
i. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; 

potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 
speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

k. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio; 
l. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 
monte orario; 

m. incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 
n. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni; 
o. individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni; 
p. alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda; 
q. definizione di un sistema di orientamento. 
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APPENDICE B - L’innovazione promossa da Indire attraverso le Avanguardie 
Educative 

 
Nel Manifesto del movimento delle Avanguardie Educative, vengono individuati sette “orizzonti” 
coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono riassunti nei seguenti punti: 

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 
2. Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, 

apprendere e valutare 
3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento 
4. Riorganizzare il tempo del fare scuola 
5. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza 
6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, 

insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda, ...) 
7. Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile 
 
 

Le idee e il manifesto sono descritti al sito: http://avanguardieeducative.indire.it/ 
 


